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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. el compfacqtse nominare nell'Ordine delixt Corotaa
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

A cavaliere:

Albertazzi Michele fu Emanuele, da Piacenza.

Cecere Giuseppe, di Raffaele, da Chianca.

Tripepi Domenico di Giuseppe, da Reggio Calabria.
Palmisano Tommaso, di Antonio, da Reggio Calabria.

Labi Clemente, industriale a Bagni S. Giuliano.
Passaglia Augusto fu Francesco, direttore della Scuola professionale

per le arti decorative e industriali in Firenze.

Monti Gaetano, presidente della Cassa di risparmio di Sinigaglia.
Bruschini Anacleto, direttore della succursale della Banca nazionale

in Avellino.

Demorra ing. Vincenzo.

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreti delli SO novembre 1884:

Ad ufBaiale:

Consom cav. prof. Nicola.
A cavanere:

Anderlini prof. Giovanni.
Müller prof. Edoardo.

Rogers prof. Rodolfo.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto de1Pii dicembre 1884:

A cavaliere:

Cattò Giovanni, archivista di 16 classe presso la Corte del conti, col-
locato a riposo con Regio decreto di part data per anzianità di
servizio.

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
con decreto de111 11 agosto 1884 :

A cavaliere:

Franco avvocato Giulio, direttore del Giornale l'Economista di Fi-
renze.

Con decreto delli 17 novembre 1884:
A grand'ufBaiale:

Curioni comm. ing. Giovanni, presidente del V Congresso degli inge-
gneri ed architetti italiani in Torino.

Con decreti delli 14 dioembre 1884 :
Ad ufBsiale:

Giacomelli Dario, ingegnere eivile.
Diatto Giovanni, industriale.
Lanino ing. Luefano, capo dell'Ufficio tecnico della provincia di Torino.
Ferrante ingegnere Giovanni, membro della Commissione esecutiva

del V Congresso degli ingegneri ed architetti italiqui in Torino.
Reycend ing prof. Giovanni Angelo, membro della Commissione ese-

cutiva del V Congresso degli ingegneri ed architetti itSÌISDI ÌD
Torino.
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LEGGI E DEGRETI

) R Numero HDCLKWI (Serie 35 parte supplementare) deua
Racoua u//lofate deue leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'FTAMA

Sulla proposta del Nostro M'inistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la deliberazione 1& maggio 1884 con cui ilCoi

siglio comunale di Recanati propone la inversione di qiiel
Monte frumentario a fairore di un erigendo Ospizio di
mendicità;
Veduta la domanda della amministratriceCongregazione

di carità per la erezione in Corpo morale di detto Ospizio
e per l'approvazione del rispettivo statuto organico da essa
compilato;
Veduta la rispettiva deliberazione 1• ottobre 1884 della

Deputazione provinciale di Macerata;
Veduti la legge 3 agosto 1862 ed il rispettivo regola-

mento sulle Opere pie
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il patrimonio del Monte frumentario di Recanati
6 invertito a favore del suddetto Ospizio di mendicità e dei
cronici, che viene eretto in Co po morale e dato in ammi-
nistrazione alla Congregazione li caritå locale.
Art. 2. E approvato lo statu o organico del nuovo Isti-

tuto pio, in data 14 ottobre 1884, composto di venti arti-
coli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.
Oralhiúmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: PassmA.

11 Numero HBOLKVIII (Serie 3•, parte supplementare) della
Raccolta h/ßciçle delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente ¢ecreto:
UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Véditte le I ggi 3 agosto 1862 e 5 giugno 1850;
Sentito il pËrere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Opera pia Casa dei Poveri, istituita col sud-,
detto testamento del fu Giuseppe Bernabucci in Belvedere-
Ostrense, ð eretta in Corpo morale.
Art. 2. Il parroco pro tempore, amministratore di detta

Opera pia, è autorizzato ad accettare l'ereditå Bernabucci,
con l'obbligo di compilare, entro un mese dalla data del
presente decreto, uno-schema di statuto organico

_
per la

detta Opera liia da sottoporsi alla Nostra approvanone.
OrdinisinÑ il presente decreto, munito del sigillo dello

Stäto äia iilserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1885.

UMBERTO.
DEPIUffIS.

Visto, il Guardasigilli: PassmA.

Il Numero HDOLXXIX (Serie 3*., parte supplementare) della
Raccolta ufficiais delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nasione

RE D'ITALIA

Visto'il Nostro decreto 30 marzo 1884, con cui si ac-

cordò al conume di Serrastretta di aumentare per quel-
l'anno fino a lire 50 il massimo della tassa di famiglia ;
Vista la deliberazione 15 gennaio 1885 di quel Consi-

glio comunale, approvata l'11 successivo febbraio dalla

Deputazione provinciale di Catanzaro, con la quale delibe-
radone si stabili di mantenere il detto massimo per l'anno
corrente;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo tenico. È data facoltä al municipio di Serrastretta
di mantenere per l'esercizio in corso il massimo della tassa
di fainiglia a lire cinquanta. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osser#arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto il testamento del fu Giuseppe Bernabucci, aperto

il 1° aprile 1884, col quale fu legata al parroco pro tem-•

pore di Belvedere-Ostrense una casa e parecchi oggetti mo-
bili, perchè fosse ivi istituito un Ricovero per l'abitazione

gratuita dei poveri del comune;
Veduti gli atti dai quali risulta che è intenzione del

suddetto parroco di seguire la volonta del pio testatore;
Veduta la rispettiva deliberazione 13 novembre 1884

della Deputazione provinciale di Ancona";

UMBERTO.
A. Maetum.

Visto, D Guardasigini: PESSINA.

Il Numero HBOLXXK (Serie 35 parte suppiensentáre) akta
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno cong ene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D' ITALIA

,

Visto il Nostrõ' decreto 10 maggio 1883, con cui si ac·
cordò al municipio di Carrara di mantenere per quelfanno
in lire 400 il massimo della tassa di famiglia;
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Vista la deliberazione 21 ottobre 1884 di quel ConsigliË
comunale, approvata il 16 gennaio 1885 dalla Deputazione
provinciale di Massa, con la quale deliberazione si stabili

di inantenere il detto massimo ;
Udito il parere del Cogsiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltä al municipio di Carrara
di mantenere pel triennio 1885-86-87 in lire quattrocento
il massimo della tassa di famiglia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 80 aprile 1885.

UMBERTO.
A. MasuAm.

Visto, Il Gua-dasigilli: Passnu.

18 Numero MDOLIKKI (Serie 3¾ parte supplementare) della

Raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti

seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà de11a Nasione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 27 aprile 1882, con cui venne

concesso al municipio di Petilia Policastro di mantenere

per quell'anno in lire cento il massimo della tassa di fa-

miglia ;
Vista la deliberazione 3 dicembre 1883 di quel Consi-

glio comunale, approvata il 5 gennaio 1884 dalla Deputa-
zione provinciale di Catanzaro, con la quale deliberazione

si stabill di elevare a lire 200 il massimo della tassa;
Visto l'atto 20 gennaio, 1885 di quella Giunta munici-

pale, che determina e limita l'applicazione del nuovo mas-

simo al solo corrente anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltå al municipio di Petilia

Policastro di applicare nel corrente anno la tassa di fami-

glia, col massimo di lire duecento.

Ordininmn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 aprile 1885.

UMBERTO.
,-

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: PESSuu.

Vista la domanda del Consiglio comunale di Monteleone

di Fermo (Ascoli Piceno), in data 14 settembre 1884, per
la riforma dello scopo dell'Opera pia instituita nella fra-

zione di Sant'Elpidio Morico dal fu canonico don Michele

Caucci con testamento 8 maggio 1702, nel senso che le

doti che prima si conferivano a scopo di monacazione si

debbano d'ora innanzi conferire unicamente in occasione

di matrimonio;
Visto lo statuto organico per l'amministrazione di detta

Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 7 no-

vembre 1884;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Lo scopo dell'Opera pia Caucci della frazione di

Sant'Elpidio Morico, nel comune di Monteleone di Fermo,
e riformato nel senso che le doti che si elargiscono dalla
stessa Opera pia verranno d'ora innanzi conferite unica-
mente in occasione di matrimotiio.
Art. 2. È approvato lo statuto organico della medesima

Opera pia, in data 25 marzo 1885, composto di aette arti-
coli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1885.

UMBERTO.
Dmums.

Visto, R Guardasigilli : Passnu.

MINISTERO DELL' INTERNO

Avviso sugli esami per gli aspiranti alla patente
di segretario comunale

La sessione ordinarla per gli esami degli aspiranti a conseguire la

patente di segretario comunate ð fissata pel 31 agosto p. v.

Ai detti esami, in conformità delle disposizioni del R. decreto 8

maggio 1884, n. 2294, non saranno ammessi che coloro i quali pro--
Veranno di aver conseguito la licenza ginnasiale o di Scuola tecnica.

Potranno tuttavia gli aspiranti presentare, in mancanza degli accen-
nati titoli, altri equipollenti in appoggio della lo.ro domanda che a

cura dei signori prefetti verrà trasmessa al Ministero della Pubblica

Istruzione, dal quale saranno presi in esame i titoli presentati, e pro-
nunziato sulla loro equipollenza.

Il Direttore Capo della IV- Divisione

1 TARCHIONI.

Il Numero HBOLXXXVH (Serie 3·, parte supplementare)
della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
(L geguente decreto:

UMBERTO l
per grasiasdi Dio e per volontà deBa Nasione

RE D'ITALIA

BOT-T·10TTINO N.'19

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 8 al 9 di maggio 1885

REGIONE I. -- Piem0Rte.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per Torino - Afta epizootica: 20 a Quart, 20 a S. Cristophe, 20 a Val-

gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, savaranche, 3 ad Etroubles, 2 ad Aosta, 2 a S. Oyen.
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REGIONE II. - 10mbardia.
Pavia -• Afta epizootica: qualche caso a Genzone e Ceranova.
Afilano - Afta epizootica: 80 a Cavenago, 40 ad Ossago, 40 a San

Mertino.
Sondrio - Afta epizootica: non resta più che un bovino malato a

Berbenno.

Bergamo- Alfa epizootica: 2 bovint a Martinenh.
Brescia- Afta epizootica: 20 bovini a Pralboino, 3 a Milzano.
Mantova - Afta epizootica: 45 bovini a Gonzaga.

REGIONE III. - ŸOBOÉO.
Verona - Afta opizootica: 32 a Grezzana, 20 a Vigasio, 22 tra No-

garole e Buttapietra, pochi casi a Povegliano, Valeggio, Villa-

franca, Nizzole, Belluno, Garda, Peschiera, (tutti bovini).
Belluno - Carbonchio essenziale: 2 bovini a Pedavena, 2 a Fonzaso,

2 a Mel, 2 a Limana, (tutti morti).
Roolgo - Afta epizootica: pochi casi a Rovigo e Santa Apollinare;

restano alcuni già denunziati a Gavello, Borseo, Concadirame.

REGIONE .;
- Emilia.

Parma - Afta epizootica: 7 bovini a Noceto.
Carbouchio: 1 bovino, morto,.a Collecchio; 2 id., id , a Bedonia.

Reggio - Afta epizootica; 3 bovini a Reggio, 2 id. a Poviglio, 16 bo-

vini e 6 suini a Gattatico.
Tifo petecchiale déi suini: 2, letali, a Reggio.
Pleuropneumonite essudativa contagiosa: 3 a Reggio.

Modena - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Medolla,
pologna - Tito pètquchiale dei suini: 2, Ietali, a Minerbio.
Ravenna - Rabbie: 1 bovino, morto, ad Alfonsine.

Rzaron VI. - Marche ed Umbria.

Ascoli - Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Force'; 2, id., a Fermo;
1, id., a Monterinaldo.

Perugia - Carbonchio: 1, letale, a Perugia; 1, id., a Montecastrilli.

Afta epizootica: 10 a Stroncone.

Rseron VII. - Toscana.
Firenze - Afta epizootica: 13 tra boyini ed ovini a Pelago, 10 ovini

a Reggello. :
Siena - Affa Êpizo (Ièa: 31 tra bovini e suini.

REGIONE ŸIII. - 18E10.

Roma - Come al bollettino precedente.
REGIOn IX. - Heridionale Adriatica.

Czmpobasso -- Tifo petecchiale dei suini: diversi casi ad Oratino.

Rzoron IIL - Sardegna.
Gzgliari - Segita l'epizoozia di Capoterra,

Roma, addl 24 di maggio 1885.
Dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore Capo della V Divisione
CASANOVA.

MINISTERO
di Agrieoltura, Industria e conanserelo

DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Avviso per la concessione di premi ministeriali
alle Società delle corse.

Si porta a ednðscenza tanto delle Società ippiche o di corse le-

galmente costituite e ricondsciute dal Ministero, quanto dei municipi
o altri enti morali che desiderano, nell'interesse del miglioramento
della specie cavallina, far disputare sui loro ippodromi i premi che
dal Ministero d'agricoltlIra potranno essere concessi nell'anno 1886 pet
Vincitori di.cors al galoppo e at trotto, le condizioni alle quali devono
soddisfare per conseguire i premi stessi.
1* Le sociétá, i umnicipi, ece, aspiranti ad un premio governativo

il ual uando sÌa concesso dovrà essero intitolato: « Premio del4 4 ,

Ministero d'agricoltura » devono, secorido le prescrizidni contenute nei
decreti o regolamenti concernenti le corse del 31 maggio 1879 e del

20 aprile 1883, farne domanda regolare al Ministero (Direzione gene-
rale dell'agricoltura).

Le domande stesse non potranno essero prese in considerazione

se presentate dopo il giorno 10 del mese di gennaio, e se non saranno

accompagnate dal programma, indicante l'importare dei premi, le di-

stanze, i pesi, i sopraccarichi, ecc., stabiliti per le corse che le società
con fondi propri e col concorso d'altri, intendono far disputare sui loro

ippodromi. Ove le società non vi abbiano già provveduto dovranno

unire alla domando una perizia, di persona tecnica, da cui risulti la
qualità del terreno sul quale devono eseguirsi le corse .

Alla perizia
stessa deve pure essere annessa una planta topografica della påsta
traccÌata sul terreno stesso,.la quale non potendo in nessun caso es,

sere circolare deve, per le corse al galoppo , avere nelle curve un

raggio non inferiore di 100 metri, e per le corse al trotto le curvc

stesse devono, pur avendo un raggio píù ristretto, essere disposte in
modo e con þendenze tali da poter essere.percorse colla massima ve-
locità senza tema di inconvenienti.

Nella concessione dei premi verrà data dal Ministero la preferenza
a quelle società i cui programmi sono più razionali e meglio rispon.
denti al fine che debbono proporsi, quello cioè del miglioramento della
specie cavallina.

Saranno però escluse dal conseguimento dei premi quelle le quali
flsserannä nei loro programmi 11 numero dei cavalli che debbono tro-
varsi In pattenta"per l'effettuazione delle corso.
2 Con data posteriore a quella del decreto 20 aprile 1883 sopra-

citato, 11 Comitato 1ppico propose, ed 11 Ministero accettò, che non si

debbano accordare premi per corse al galoppo che alle società rico-
nosciute dal Jockey Club Italiano stabilito a Roma.

Roma, 23 maggio 1885.
Il Direttore generale dell'agricoltura

AZIRAGLIA

AVVIso.per l'acqtsisto di cavalli stalloni.
Il Ministero ha,.in, conformità dell'avviso del Comitato ippico, de-

IIbérato di fare anche in quest'anno nell'interno del Regno acquisto
pet depositt governativi di cavalli stalloni (nati in Italia o all'estero) di
puro sangue e mezzo sangue inglese o orientale, e di stalloni da tiro
pesante, dolPeth non minore di anni 3, cioè nati nel 1882 ed anni

precedenti. Porta quindi a conoscenza del pubblico la decisione presa,
ed aggiungo quanto segue:
1. Le offerte di vendita, redatte su carta bollata da 1 lira, devono

pervenire al Ministero ( Direzione generale dell'agricoltura ), entro il
mese di luglio dell'anno corrente, accompagnate dai documenti (cer-
t10cati di nascita), necessari a constatare l'età e la genealogia dei ripro-
duttori offerti in vendita;
2.• La visita del cavalli stalloni, dei quali verrà accettata l'offerta,

sarà fatta da apposite Commissioni.in giorni da determinarsi del mese
di agosto a Torinó, a Cremona, a Bologna, a Treviso, a Pisa, a Roma,
a Foggia, a Santa Maria di Capua, a Palermo, a Catania, a Cagliari e
a Sassarl. Gli offerenti debbono nella domanda dichiarare in quale
delle' dette localith intendono di condurre i loro cavalli;
3. Nessun cavallo etallone potrà essere acquistato senza aver dato

prova dello eue attitudini. Quelli che non siano stati provati già su

pubblici ippodroml, in óorse pubbliche date da Società riconosciute,
dovranno dare, secondo il criterio della Commissione acquirente, un
esperimento da esegulrsi a sella, o al tiro. Questo esperimento potrà
estendersi alla percorrenza (al trotto pei cavalli da tiro, e al trotto,
o galoppo pei cavalli da sella), di 3000 metri pei cavalli di anni 3 e
4; di 4000 metri per quelli di maggiore età; e di metri 1500 a 2000,
secondo l'età, per i cavalli da tiro pesante;
4. Pei cavalli puro sangue, oltre alle sopradette Visite del mese di

agosto, vi sará apposita Commissione alle corse di Varese nell' ottobre,
la quale, indipendentemente dalle offerte che prima d'allora fossero

pervenute al Ministero
,
avrà facoltà di visitare anche guet cavalli

stallord di puro sangue, dei quali venisse colà direttamente proposta
la vendita.

Roma, 23 maggio 1885.
Il Direttore generale delfa0ricoltura

MmAouA.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE PRIVATIVE INDUSTRIAT.T

Er.uco degli attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina
del mese di maggio 1885. .

E COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del
.

della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbricaR I CH I EDENT 8 della domanda

1 €errano Giuseppe e C.la Ditta in Ca-

sale Monferrato.

2 Ditta American Watch et C.*, a Wal-
tham Massachusetts (Stati Uniti d'A-
merica).

3 Cooper Tress, proprietario della Ditta

Tress et C O, a Londra.

4 Ditta Ross e Duncan, a Paisley (Scozia).

27 marzo 1885

9 ap"ile 1885

11 Id. 1885

21 id. 1885

Etichetta avente nel mezzo lo stemma della città di Casale Monfer-
rato contornato da rami d'alloro e quercia e sormontato da un

disco formato da diversi circoli concentrici, racchiudente una
stella a cinque punte. Il centro della stella, a forma circolare,
contiene un monogramma composto colle lettere C ripetuta eG
fra loro intrecciate. In uno spazio circolare fra i circoli esterni ed
interni vi ha la scritta in giro: CasaleMonferrato nella parte supe-
riore, e Fabbrica di cementi nella parte inferiore. Il disco sovrade-
scritto poggia sopra un nastroportantelascritta: Marcadifabbrica.
Detto marchio sarà dalla Ditta richiedente adoperato sopra i

fondi dei fusti e sui piombi dei sacchi contenenti i prodotti della
sua fabbricazione.

Una Iscrizione fatta in carattere corsivo su due linee. Nella prima
v'ha la denominazione della Ditta American WatcA C°, nella
seconda l'indicazione della sede della Ditta: WallAam Mass,
dove la sillaba Mass ò una abbreviazione del nome dello Stato

dell'unione americana : Massachusetts.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla Ditta

richiedente per contraddistinguere gli orologi, strumenti crono-
metrici è simili di sua fabbricazione, verrà dalla medesima ado-
perato sopra gli stessi oggetti nonchè sopra lo scatole, astucci,
casse, involti e imballaggi, che contengono gli oggetti indicati
di cui intende far commercio in Italia.

Etichetta formata da un gruppo di cinque medaglie addossate l'una
all'altra in senso verticale e sormontate dallo stemma reale in-
glese o sovrapposte ad un nastro ondulato sopra cui sono scritte
in tre spazi differenti le iscrizioni: a destra, Paris 1855 e 1867;
nel mezzo, London 1862; ed a sinistra, Filadelfta 1876. Sotto
detto nastro vi hanno le parole : Trade corrispondente allo spa-
zio a destra e Mark corrispondente allo spazio a sinistra.

Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla D1tta
richiedente sopra i cappelli di sua fabbricazione, sarà dalla me-
desima adoperato allo stesso modo e sopra gli stessi oggetti di
cui intende far commercio in Italia.

Etichetta a forma di disco a fondo bianco giallognolo e impressioni
in color bleu avente nel centro la flgura in prospettiva pèr ol-
tre metà busto di un vescovo vestito dei paramenti sacri, con

mitra in testa e pastorale nella mano destra, pogglato sopra una
cartella a forma quadrilatera entro cui verrà apposto un numero
variabile. In uno spazio fra due circoli concentrici si legge scritta
in giro l'iscrizione: Ross et Duncan Best Glace. Sia le dimen-
sioni che i colori della etichetta possono varlare, mantenendo
solo i tratti caratteristici sovra descritti.
Detto marchio, già legalmente usato in Inghilterra dalla Ditta

richiedente sopra i rocchetti, gomitoli e matasse di filati di co-
tone da cucire di sua fabbricazione, sarà dalla medesima ado-
perato, nello stesso modo e sopra gli stessi oggetti di cui in-
tende far commercio in Italia.

Roma, 11 22 maggio 1885.
Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commerefo

A. MoNziu.t.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA PKRTE NON UFFICTATX
AYvis o

Secondo le disposizioni contenute nell'art. 18, capitolo 2 della legge-
decreto 10 febbraio 1861 sull'istruzione secondaria classica nelle pro-

vincie napolitane, è aperto il concorso all'uflicio di professore titolare
di scienze naturali nel R. Liceo Umberto I di Napoli collo stipendio
di annue lire 2640.
) Gli aspiranti dovranno entro due mesi dalla data del presente
avviso far pervenire al R. provveditore agli studi della provincia
di Roma la domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per
titoli e per esami nella anzidetta città di Roma a forma del regola-
mento approvato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, li 18 maggio 1885.
D'ordine del Ministro

Il Direttore Capo di Divisione per l'istruzione secondaria classica
2 COSTETTI.

DIREZIONE GENERAŒ DEL DEBITO PUBBLICO

,Rrrurica n'arrESHZIOn (N pubblicazione.
Si a dic1darato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0, cioè:

n 752412 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

50, al nome di Piano Giovanni fu Carlo, minore, sotto la patria po-
testh della madre Benso Caterina,. domiciliata in Torino, è stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece iti-

testaril a Piano Giovanni fu Carlo, minore, sotto la patria potestà
deÜa inadie Beilis Caterina, domiciliata in Torino, vero proprietario
della rendita stessa.

terißiii delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiuËque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

a iiibliciziorfe di questo avviso, ove non sleno state notificate

opgiosizioÄi a questa bfrezione Generale, si procederà alla rettifica di

deita iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 16 maggio 1885.

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubbaþ
Si ð dichiarato che la retidita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè:

11. 847AÈ d'isenzione sui registri della Direzione Generale, per lire 375,
I nome di Robbio Camilla fu Federico, domiciliata in Torino, mi-
tidre, sotto 18 tutela di Pietro SofBetti, è stata così intestata per er-

kre 'occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

dél Debito Pubblico, roentrechè doveva invece intestarsi a Robbio

Maria.Teresa-Candida-Felicita fu Pederico, domiciliata in Torino,
minore, sotto la tutela di Pietro SofBetti, vera proprietaria della

rêndita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa averci interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifleate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 maggio 1885>

Per il Direttore Generale: FORTUNATI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGM

Avfiso.
Oggi in Sant'Agata d'Esaro, provincia di Cosenza, è stato attivato

un ufBelo telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati
con orarlo limitato di giorno.

Roma, 28 maggio 1885.

- RA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO SOIMARIO - Venerd! 20 maggio 1885.
Presidenza del Presidente BIANcanal.

La seduta comincia alle 2 20.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-

dente, che è approvato.
Costa prega'il-Ministro di Agricoltura e Commercio di consentire

che siliitabilità· quâlòhe seduta straoislinaria, possibilmente nel mat·
tino, per colítinuare la discussione del disegno di legge sugli infor-
tuni del lavoro.
Grimaldi, afinistro d'Agricoltura e Commercio, 6 desiderosissimo

di veder terminata quella discussione, o spera che fra un bilancio e

l'altro ciò potrå farsi. Quando non fosse. possibile, egli stesso pro-

porrà una seduta straordinaria per portare a fine quella discussionè.

HaSI, Åd evitare nuovi indugi ed interruzioni, prega la Camera di

deliberare fln d'ora di continuare la discussione di quel disegno,di
lègge in seduto antimeridiane.
- Presidente prega Fonorevole Main di non insistere per ora sulla

sua proposta, accontentandosi delle dichiarazioni fatte dalPonorevole
Ministro di Agricoltura e Commercio.

,
EaËl e Costa non insistono sulle loro proposte.
1)iscussione del bilancio di previsione per resercizio 1884-85

del Ministero di Agricoltura « Comntervio.

Lucca ritiene che la tutela rigorosa ed energica della proprietà
equivalga ad una tutela efficace degl'interessi di tutte le classi agri-
cole. Cið posto, egli raccomanda al Ministro di provvedere con tutti

i mezzi che sono a sua disposizione a quella tutela, nella quale ð ri-

posto favvenire delFItalia economica.

Una parte importante di questa tutela è riposta in una conveniente
.riforina delle nosire tariffe doganall;.ed a questo proposito chiede che
SÌ8 60llecitata la pubblicazione della ¿elazione fatta dalla Commissione

d'inchiesta sulla tariffa doganale, specialmente per la parte che riguarda
le tariffb agricole. Con cið eglÏ'non intende pronunziarsi sin da ora
circa un aumento di dazi; ma crede che sia indispensabile fare su

questo argomento un'ampla discussione, nelPintento di conseguire la
emancipazione della nostra agricoltura, dalla quale,tanti soccorsi ven-

gono al nostro bilancio.

Propone infine che per tutelare insieme gl'interessi dei produttori
e dei consumatori, il provento che si avrà dai dazi fiscali sul sereali

sia destinato alla diminuzione del prezzo del sale.

Lualdi deplora che non ei sia pensato ancora a provvedere ad
una efBeace tutela del lavoro: i nostri operal sono in balla di abusi

di ogni sorta. L'onorevole Berti, quando era ministro, propose un di-

segno di legge sul proposito, il quale era un po' timido, ma conte-

neva perð delle buone disposizioni. Quel disegno di legge rimase are-
nato in Senato, ed egli prega 11 liinistro di afftettarne la discussione.

Ørimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, desidera anche lui
che sia discusso 11 disegno di legge di cui ha þarlato l'onorevole Lualdi:
ed avrà cura di pregare faltro ramo del Parlamento perchè ne afretti
la discussione, ritardata finora dalla discussione di altri disegni di

legge'di uguale o maggiore importanza.
Consente con l'onorevole Lucca sulla necessità di aŒrettare la pub-

blicazione della relazione fatta dalla Comínissione parlamentare per la
reilslone delle tarigg doganali. Nota perð che la relazione fu efetti-

Tamente presentata nel termini di legge, ed il ritardo nella pubblica.
zione dIgen'de dalla revisione delle bozze di stampa, che egli af-

fretterh.
Intanto promette, appena quella relazione sarà presentata, di far

notl gPintendimenti del Governo anche prima del termine assegnatogli
dalla legge.
(IÀ disäussione únerale a chiusa e si approvano senza discussfolie

i capitoli dal 1 al 10 .)
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Levi parla sul capitolo 11, Agricoltura - Concorsi e sussidi per

stazioni, laboratorii, scuole, colonfo agricole, accademie e comizi

agrari.
Dimostra la necessità di provvedere ad un miglioramento di alcune

nostre colture, e delle industrie agricole che da esse dipendono. Prin-

cipalissima fra queste industrie ò l'enologica, dalla quale grandissimo
vantaggio puð venire alla nazione quando razionalmente si promuova
l'accrescimento ed il miglioramento del nostri prodotti, perchè pos-

sano lottare con quelli stranieri.
Lada l'iniziativa dei viticoltori italiani, riuniti in una benemerita e

florento associazione, che attende con grande alacrità allo scopo che

le diede origine, e prega il Ministro di essere a questa largo del suo

appoggio. (Bene ! bravol)
Arnaboldi chiede al Ministro che voglia istituire una stazione tau-

rina, con riproduttori di varie razze, per estendere l'allevamento del

bestiame in quella plaga dell'Italia settentrionale posta fra la Sesia, il

Po, il Ticino ed il Lambro, ricca di latifondi irrigui e grandi praterie.
Dimostra i vantaggi che da quella istituzione potranno aversi, spe-

cialmente per l'incremento della importantissima industria dei for-

maggi parmigiani.
Pavoneelli accenna alle importanti iniziative che ha preso l' Asso-

ciazione dei Viticultori italiani facendo compilare una completa mono-

grafla sui vini che si producono in Italia, ed aiutando in tutti i modi
la esportazione dei detti vini alle'stero.
Inoltre è intenzione di quella associazione di far studi sulle qualità

dei nostri vini,. sui tipi più accetti e sulle vario trasformazioni di cui

possono essere suscettibili.
Da ciò si vede come sia giustiflcata la domanda fatta da quella as-

sociazione al Governo per averne aiuti ed incoraggiamenti, in con-

formità di cið che si fa dai Governi di tutti i paesi civili. E prega il

Ministro di dare a quell'associazione un aussidio quanto più largo

sarà possibile, sicuro come dovrà essere dell'eccellente impiego che

se ne farà. (Bene I)
Berio ringrazia il Ministro e la Commissione per la somma posta

in questo bilancio per la scuola pratica di Sant'llario Ligure, e spera
che negli anni avvenire sarà accresciuta affine di soddisfare i non

pochi né lievi bisogni di quella Istituzione.
Ma non è punto soddisfatto dell'andamento di essa, ed esorta il

Ministro a fare in guisa clie quella scuola sia messa in condizione

da corrispondere ai desiderii ed agli intendimenti del benemerito fon-
datore.

Costa chiede al Ministro se si trovi in grado ed intenda di accredi-

tare le Associazioni cooperative tra operai dirette ad assumere la ese-

cuzione di opere pubblichei
Caperle sollecita il Ministro ad adoperarsi-in favore della costitu-

zione di Consorzi per le Scuole pratiche di agricoltura tra le provincie
flnitime, le quali si trovino in condizioni somiglianti di coltura ; e gli

domanda che abbia fatto per la raccomandatagli istituzione delle cat-

tedre ambulanti di agricoltura.
Dotto rinnova la raccomandazione fatta l'anno scorso per l'istitu-

zione di una Scuola di caseiflcio in Urbino, e gli espone la utilità di

fondare una Scuola di enologia in Fossombrone.

Merzario, relatore, si unisce agli onorevoli Levi e Pavoncelli nel

raccomandare al Governo la Società dei viticultori italiani, dalla quale
attende ottimi risultati per la produzione vinifera nazionale. Rico-

nosce poi la giustizia delle proposte degli onorevoli Arnaboldi e

Dotto. Conviene infine coll'onorevole Berio nella necessità di dare

alla Scuola di Sant'llario Ligure un indirizzo corrispondente alla condi-

zione dei luoghi ed alla mente del munifico fondatore, del Governo e
della Camera.
Grimaldi, Ministro di Agricoltura e Commercio, concorda por-

fettamente col relatore sulla opportunità e l'utilità dell'Associazione

dei viticultori, la quale avrà dal Governo tutti quegli aiuti morali e

materiall che gli saranno consentiti. Concorda altresi coll'onorevole

Berio nel riconoscere i bisogni della Scuola di Sant'Ilario, e dichiara

che le 30,000 lire inscritte in questo bilancio devono considerarsi

soltanto come un acconto delle maggiori somme occorrenti. Dichiarà

altresl che è deciso di rimuovere tutti gli ostacoli che si oppongono
al buon funzionamento di quella Scuola.

Consente nel desiderlo espresso dall'onorevole Arnaboldi, impegnan-
dosi di studiare la proposta che egli ha presentato o confidando nel

concorso degli Enti locali.
Quanto alla raccomandazione dell'onorevolo Costa, sebþeno nulla

possa fare direttamente, assicura che non ha trascurato occasione per

procurare indirettamente lavoro ed associazioni di lavoratori.

Dichiara che partecipa all'idea dell'onorevole Coperle, di favorire i
consorzi provinciali per le scuolo pratiche d'agricoltura, già compresi
nel disegno di legge che tornerà vedl Innanzi alla Camera, e che
continuerà a favorire la fondazione di cattedre agrarle ambulanti.
Chiude coll'esprimere il desiderio che gli enti locall interessati pro-

muoveranno Pistituzione delle scuole indicate dall'onorevole Dotto, e
col dichiarare che conviene sostituire nella tabella D un istituto in

Albissola ad un Riformatorio di Bosco Marongo cho ð stato sop-

presso.
(Approvansi i capitoli 10 e 11.)
Franceschini, pur non ritenendo sufRcienti I provvedimenti che il

Governo intende adottare per porgero riparo alla crisi agraria, si
tien pago che la questione sia ormai posta Innanzi a!Ia Camera; e

frattanto sollecita il ministro a dar opera per il maggiore svolgl-
mento dell'istruzione agraria inferiore specialmente nell'Umbria.

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio, fa notare che col

capitolo 13 si provvede all'istituzione di una scuola di piscIcoltura
nella provincia di Perugia, e che, appena approvata la legge sulle

scuole pratiche di agricoltura, sarà lieto di 6econdare le iniziative

umbre.

(Il capitolo 12 à approvato) '

Pallè chiede quali criteri abbiano guidato ilMinistro nello scegliero
i luoghi in cui debbano sorgere le nuovo scuole di piscicoltura, pa-

rendogli che si sarebbe dovuto continuare l'opera del Comisio agrario
di Bardolino, come l'anno passato aveva promesso il Ministro.

Herzarlo, relatore, fa notare all'onorevole Pullò che la proposta di

porre gl'insegnamenti di piscicoltura nelle provincie di Brescia e di

Perugia venne dalla Commissione consultiva della pesca.
Grimaldi ministro di agricoltura e commerefo. Come ebbe a

promettere l'anno scorso, aumentò il sussidio al comizio agrarlo di

Bardolino e sarà iicto di concorrere alla fondazione di una scuola di

piseicoltura in quel paese ove gli venga presentata la relativa pro-

posta e quando naturalmente sia approvato il disegno di legge sullo
scuole pratiche d'agricoltura.
Pallè, non potendo per ora sperar altro, raccomanda al Ministro

di essere più largo di sussidi al Comizio di Bardolino.

Gabelli domanda perchè si dia un assegnamento per una scuola

di piscicultura a Vallombrosa ove non c'è acqua (Si ride).
'

Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, gli fa notare che

una delle più proflcue industrie delÎ'Apennino è quella della riprodu-
zione delle trote.
Gabelli non crede che per le trote fosse necessario aumentare la

dotazione della scuola di Vallombrosa.

IIersario, relatore, osserva che si tratta di una scuola forestale

nella quale si deve dare l'insegnamento d'ittfologia, e si puð darlo
anche senza avere un lago.
Gabelli chiede che sia radiata la somma che si attribuisce alla

scuola di Vallombrosa.

Grimaldi, Ministro di Agrtcoltura, e Commercio, risponde 'che

por questo titolo si aggiungano sole ottomila lire alla scuola di Val-

lombrosa.
Franceschini prega la Camera, ove accolga la proposta delPono-

revole Gabelli di distribuire le ottomila liro allo altre duo scuole.
(llarità).
(La proposta Gabelli è respinta ed opprovansi i cap1toli 13, 14 e 15).
Fg-Astoltone chiede al Ministro di fare in modo che si d1scuta

80llecitamente il disegno di legge per 11 miglioramento del servizio

ippico.
Grimaldi, Ministro d'Agricouura e Commercio, risponde che sarà
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lietissimo se la Camera vorrà discutere prontamente questo disegno
di lägge.
Umana dice che nella stazione ippica di Ozieri è scarso il numero

dei riproduttori, e invoca provvedimenti dalFon. Ministro.
Grimaldi, Ministro d'AÑricoltura e Commercio, provvederà alla

stazione di Ozieri quando sia approvata la legge pel servizio ippico.
(Si approvano i capitoli 16 e 17).
ChiApusso sul capitolo 18, prega il Ministro di dare istruzioni af-

finchè PAmministrazione forestale esamini prontamente le domande
che alcuni comuni del Piemonte hanno fatte per tagliare boschi di
alto fusto. a

. .

Chiede anche che leidennitÑ all'Ãmministrazione forestale siano
pagate dallo Stato.
Costantini invita il Governo a ristabilire l'unicio d'ispezione fore-

stale nella provincia di Teramo, cþe fu chiesto fino dal 1878 e ripo-
tutamente promesso. Propone a quest'oggetto un aumento di lire
10,000. -

Cibrario chiama l'attenzione dell'onorevole Ministro sul gravi danni
portatl dalle valanghe alla

, proprì h boschiva nei comuni del' Pie-
monte, e invita 11 Governp a sollecitamento soccorrere i danneggiati,
e a mantenere la promessa dI dumentare la somma che per questo
sdopo fu votata dal Parlamento .nella somma di lire 150,000.
Umana lamenta la vandalica distruzione dei boschi in Sardegna, e

invoca provvedimenti pronti ed energici.
Hersario, relatore, si associa alle considerazioni dell'onorevole Co-

stantini, augurandosi che|I Ministro possa tenerle in considerazione,
dopo avere studiata la questione.
Trova anche degne di attento esame le parole.delPonorevole Umana,

e prega il Ministro d'Agricoltura er Commercio di mettersi d'accordo
col suo collega il Ministro delle Finanze, afDnebé il Demanio non
venda le foresfe dello Stato.
Domanda anche al Ministro di rendere migliore e più uniforme

l'esecuzione della legge forestale.
Grimaldi, Ministro d'Agricoltura e Commercio, risponde agli ono-

revoli Chiapasso e Cibrario che pggi stesso sono state distribuite al

dannoggiati le lire 150,0()0 otato dalla, Camera.
. 2

Non mancherà di mettersi d'accordo col Ministro dellelFinanze in-
torno alla vendita delle foreste demaniali, .ma crede indispensabile
chÂ Cadora torni sulla e rimËoschimentõ.
Prega fon. Costantini di ritirare la sua proposta, prendendo impe-

gno di provvedere col bilancio di assestamento.-
Chigi dà spiegazioni intorno allo stadlo, la cyl trovasi il disegno

di legge con cui si dicillarano inallàúabili, alcuno foresto.
Costantini prende atto delle dichiarazioni dell'on. Ministro e ritira

la sua proposta.
Umana ringrazia l'on. Ministro. L

(Approvasi il capitolo g cosi gli altri fino Al 20 inclusive).
Dotto sul capitolo 21 trova sårebbo opportuno aumentare lo stan-

zlamento di questo capitolo relattro al concorsi e sussidi per i rim-

boschlmenti, e prega il Ministro di provvedervi nel bilanci futurl.
Sorrentino si associa alle considerazioni delPon. Dotto e prega il

Ministro a provvedere a una migliore esecuzione della legge forestale,
mediante studi accuratica seconda delle varie località.
Domanda anche la riforma del corpo forestale.
Amadei confuta alcune osservazioni dell'on. Sorrentino, e racco-

manda la sollecita discussione del ilisegno di legge inteso a pro-
muovere i rimboschimenti.

Franceschini, associandosi,a questatraccoinandazione, chiede che,
almono, si stralci e si discuta separatamente l'art. 20 di quel disegno
di legge.
Sorrentino risponde all'onorevole Amadei che, in attesa che ven-

ga discussa la legge sui rimboschimenti, insiste nelle sue considera-
zioni.

Amadel insiste nel dichiarare all'on. Sorrentino che il disegno sul
rimboschimenai provvede a quanto egli domanda.

Grimaldi, Mittistro di Agricoltura,e Commercio, riconosco la ne-

cessità di discutere prontamente il disegno sui rimboschimenti.'Fa

osservare all'onorevole Sorrentino che le riforme da lui chieste sono
già state studiate, e che, in ogni modo, questi studi continueranno.
Non crede opportuno accettare la prop'psta dell'onorevole Fran-

ceschini.

Sorrentino insiste nuovamente sulla necessità di riformare il corpo
fotestale.

(Si approva il capitolo 21).
Tecchio domanda spiegazioni sul no evole aumento del capitolo 22

relativo agli stipendi ed indennitù del personale addetto alle miniere
e cave.

Srimaldi, Ministro di Agricoltura, e Commercio, risponde che
questo aumento necessario per accrescere di 19 individui 11 per-
sonale degli ingegneri delle miniere, poichè i 43 ora esistenti non
bastano più allo scopo, essendo essi imliiegati anche in altri servizi
dello Stato.
Teochio è disposto a riconoscere l'opportunità dell'aumento. Sola-

menio dice che una così sensibile modiflcazione d'organico avrebbe
dovuto essere proposta'con legge speciale. Propone qidadi la radla-
zione della somma chiesta a questo.propositol
Herzarlo, relatore, rispondo all'onorevole Tecchio che il chiesto

aumento è motivato da urgenti e improrogabili ragioni di servizio.
Quindi la Commissione, in omaggio ad analoga delibérazione della
Camera, ha creduto di consentirlo.

Prega dunque l'onorevole Tecchio di non insistere nella sua pro-
posta.
.
Teochio"mantiene la sua proposta.
Grimqldi, Entstro di Agricoltura e Commercio, non capisce la

ragione della propošta dell'onorevole Tecchio, dal momento che egli
riconosce, in massima, l'opportunità dell'aumento. In ogni modo, rial-
formando Purgenza assoluta del provvedimento, prega la Camera di
respingere la proposta dell'onorevole Tecchio.
Teechio ritira la sua proposta.
Grimaldi, Entstro di Agricoltura e Commercio, ringrazia l'ono-

revole Tocchio.

(Sono approvati i capitoli dal 22 al 25 Inclusive.)
Finocchiaro Aprile sul capitolato 26, domanda se nella città di

Corleone sarà istitufta una stazione geodinamica.
Grimaldi, Existro di Agricoltura e Commercio, risponde after-

mativamente. *

Ricotti, Ministro della Guerra, presenta un disegno di legge per
modificazione agli assegni fissi dell'esercito, e un altro per transazione
di lite cois proprietari di molini a Torre Annunziata.
Chiede che quest'ultimo sia deferito all'esame della Commissione

del bilancio.

(È approvato.)
Tortis, domanda spiegazioni intorno alla legge per studiare i nuovi

canali d'Irrigazione, e prega il presidente di firne afkettore la rela-
zione. '

Presidente farà le opportune sollecitazioni.
La seduta è levata alle 7.

DI.ARIO ESTERO

Premesso che, a parero suo, meritano dubbia credenza tutti i par-
ticolari intimi trasmessi dai rispettivi corrispondenti di giornali in-
glesi circa il vero oggetto e l'effetto del viaggio di lord Rosebery a
Berlino, il Temps nota come un foglio di solito bene informato, lo
Standard, constati laconicamente che il risultato del viaggio del lord
guardasigilli privato è stato flnora soddisfacente.
Il Times non ò altrettanto conciso. Esso conosce l'obiettivo del

viaggio di lord Rosebery. Il signor Gladstone e lord Granville incari-
carono 11 giovano pari di recarsi non ad intavolare un negoziato co I
principe di Bismarck, ma di ricercarne ufflciosamente le Vere inten-
zioni riguardo all'Inghilterra, di spiegarsi con lui colla maggiore fran-
chezza e di dissipare, se à possibile, ogni malinteso.
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Il cancelliere, secondo la corrispondenza del Times, non avrebbe
dubitato di parlare a cu'ore aperto.
Egli avrebbe nella sua conversazione sull'Egitto accennato a tre

punti. Non avrebbe dissimulato al suo interlocutore che l'ora dell'In-

ghilterra gli sembra trascorsa, che la necessità della internazionaliz-

zazione gli sembra imporsi ciascun giorno più, e che iPmaximum
dei privilegi che possono sperare i vincitori di Tel-el-Kebir sarebbe

la presidenza di una Commissione europea del canale di Suez.

Quanto al Sudan, il principe non vedrebbe altra soluzione che lo

sgombero completo ed immediato, e l'abbandono totale coll'intervento
eventuale dell'Italia o della Turchia, se questo loro piace.
Rispetto all'Asia centrale, il cancelliere, pure affermando yivamente

il suo desiderio di pace, e pur riconoscendo le necessità della politica
anglo-indiana, avrebbe insistito sul vantaggio di uno sfogo per le am-

blzioni russe alle quali l'Afghanistan potrebbe in qualche modo ser-

vire di valvola di sicurezza, ottenendosi così almeno temporaneamente
e per il maggiore vantaggio dell'Europa che le ambizioni stesse sieno

frattanto distolte dalla Turchia.
« Tale, scrive il Temps, è il linguaggio attribuito da uno dei più

importanti organi della stampa inglese all'uomo di Stato che dirige
la politica tedesca ed europea.
< È notevole come la corrispondenza che abbiamo analizzata e nella

quale il più robusto ottimismo non saprebbe scorgere il minimo in-

coraggiamento per PInghilterra, termini congratulandosi dcl felice

mutamento avvenuto nelle idee e nei progetti del principe di Bismarck
davanti alla franchezza di lord Rosebery. »
Ponendo mente all'improvviso ritorno del conte Schouwaloff a Ber-

lino, il Temps credo che non si corra rischio di ingannarsi, suppo-
nendo più che altro che il vero incarico di lord Rosebery sia stato

quello di recarsi a consultare il capo del gabinetto di Berlino sulla

definizione della questione afgana ed in particolare sul modo e sulla
attribuzione dell'arbitrato, cui il signor Gladstone, come apparve dal
suo ultimo discorso, annette una importanza quasi giudiziaria, mentre
che a Pietroburgo sembrasi non considerarlo che come uno spediente
diplomatico.

alla Russia, ma si tratta semplicemente di determinare la linea di

confine tra i territori da dividersi, tenendo conto delle condizioni

speciali. È anzi assai probabile che non si raggiungerà un pieno ac-

cordo, ma tutto al più una determinazione approssimativa dei confini,
nei negoziati diretti tra i due gabinetti e che la fissazione definitiva

della linea di confine sarà riservata alla Commissione che è incaricata

degli studii sopra i luoghi. Ma anche a questo riguardo prevale nei
circoli diplomatici ed ufficiali di Pietroburgo il massimo ottimismo, e

per quel che risguarda l'eventualità di un appello ad un arbitrato

sembra che essa sia eliminata; certo si è, ad ogni modo, che fino ad

ora non è stata designata la persona cui dovrebbe essere afHdato

l'ufficio d'arbitro. »

Il Journal des Débats pubblica il seguente telegramma particolare in
data di Londra 26 maggio:

« Qui si presta molta attenzione al viaggio di Rosebery a Berlino al
quale si attribuisce unagrande importanza politica.Ufflcialmente esso non
è incaricato di nessuna missione e non hada comunicarenessunaproposta
da parte del Gabinetto di San Giacomo; lo scopo del suo viaggio è quello
di cercare di rendersi conto esatto delle disposizioni del cancelliere verso

l'Inghilterra e di sapere quali sono le idee del principe di Bismarck

sulle due questioni che assorbono l'attenzione del Gabinetto inglese:11
conflitto afgano e la situazione attuale dell'Egitto.
« I preparativi di guerra continuano in tutti i porti, ma è difficile

di dire se vengano continuati in vista di ostilità possibili colla Rus-

sia, oppure in vista di complicazioni che pure si temono in Egitto.
« La notizia data dal Journal de St. Petersbourg della pubblica-

zione prossima di una raccolta di documenti, sotto il pretesto che il

Libro Azzurro inglese non espone che il lato inglese della questione
afgana, ha prodotto una pessima impressione a Londra. È evidente,
in fatto, che la pubblicazione di questi documenti non può non es-

sere sgradevole per il ministro Gladstone e che essa non sarà tale da

rendere più facili i negoziati, D'altra parte, sir P. Lumsden non tar

derà ad arrivare a Londra; si dice che esso sia molto irritato contro

i russi »

Il Tagblall di Vienna pubblica un dispaccio da Berlino nel quale
è detto che il principe di Bismarck, durante i suoi colloqui con lord
Rosebery , comunicò a questi un piano di neutralizzazione del-

l'Egitto.
Inoltre il cancelliere avrebbe promesso l'intervento del governo

tedesco presso il gabinetto di Pietroburgo afflne di procurare una

pace durevole fra la Russia e l'Inghilterra. Quest'ultima potenza dal

canto suo si impegnerebbe a non porre ostacolo alcuno allo sviluppo
del commercio marittimo della Germania.

La Pall Mall Gazette annunzia che i negoziati fra l'Inghilterra e

la Russia riguardo alla frontiera afgana continuano in modo soddisfa-

cente e che le divergenze di opinione dei due governi non riguar-
dano oramai che una porzione infinitamente piccola del territorio.

Si scrive da Pietroburgo alla Politische Correspondenz di Vienna:
« Nello stato delle relazioni tra la Francia e la Russia non si è

palesato in questi ultimi giorni nessun sintomo degno di essere

particolarmente rilevato. Il popolo russo persevera nella più assoluta
passività. Nè nella stampa, nè nelle discussioni pubbliche si trova più
traccia di quelle velleità bellicose, che prevalevano poche settimane

fa sotto l'influsso delle provocazioni inglesi e degli apparecchi mili-
tari cui attendeva con alacrita il governo.
« La fiducia in una soluzione favorevole à in fatti appieno giustifl-

cata perchè le difflcoltà che restano ancora da superarsi sono d'in-

dole affatto secondaria. Non si tratta più di risolvere la questione del
possesso di posizioni importanti, come Zulilkar e Penjddh, dopochè
tu già deciso che la prima apparterrà all'Afghanistan e la seconda

Secondo notizie che la Politische Correspondenz riceve da Costan-
t nopoli, il governo russo avrebbe deciso di sollevare diplomatica-
mente la questione degli Stretti.
Per questa ragione, dice il corrispondente del diario viennose, il

governo turco contigua a prestare attenzione e a spiegare la mas-

sima attività per quel che riguarda le fortitlcazioni dei Dardanelli o

del Bosforo. Esso desidera, cioè, di prevenire eventuali rimarchi
della Russia sull'inellicacia degli esistenti mezzi di difesa. Furono

commessi 60 nuovi mortai per metteregin buono stato le batterle

delle alture, le sole su cui si possa contare per una seria difesa. La

Commissione espressamente incaricata ha emesso il parere che per
armare in modo corrispondente ed effleace le fortificazioni nei due

Stretti sono necessari 500 cannoni Krupp.

La stessa Correspondenz ha da Pietroburgo che le voci che girano
nei giornali esteri su di una prossima intervista dei tre imperatori
sono per lo meno premature.
« È un fatto, dice la Correspondenz, che l'imperatore Alessandro

restituirà la visita all'imperatore Francesco Giuseppe nel corso dell'e-

state o dell'autunno, ma nulla di definitivo fu fissato nè riguardo al

luogo, nè riguardo al giorno dell'intervista. L'eventuale abboccamento
dei tre monarchi dipenderà in prima linea dalle circostanze. »

Secondo un dispaccio da Calcutta al Times, il governo delle Indie
ha sottoposto a lord Kimberley il progetto di organizzare un nuovo
reggimento indigeno, i cui ufficiali sarebbero ricercati esclusivamente
fra 1 capi indigeni e fra i discendenti delle famiglie regali e nobili.

Il signor Macdonald, corrispondente del Western Morning News,
ebbe recentemente al Cairo un colloquio col kedivð.
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Qtlesti, nel corso de¾ conversazione, sÚ sarebbe dato a vedere in-

quieto di ciò chW accadrà nel Sudan dopo il ritiro definitivo dégli
inglesi, ed ha insistito sulla necessità di adottare subito delle misure

ellicòàiiper la protezione delle popolazioni pacifiche di quel paese. Il
kediyð avrebbe aggiunto che il generale Wolseley divide questa me-
desima opinione.

TELEGRAMMI
AGENZIA STEFANI

LI31A, 28. - Le truppe del governo riportarono una grande vit-

toria a Huancayo sopra le truppe comandato da Caceres. Caceres fu

ferito.

LONDRA, 29. -- È smentita la notizia della dimissione di lord Fitz

Maurice da sottosegretario di Stato per gli af!'ari esteri.
11 Daily Netos afferma che lord Roseberry non fu autorizzato a di-

scutere, nè a trattare ufficialmente col principe di Bismarck.

Lo Standard, spiegando lo stato dei negoziati anglo-russi, dice che
TInghilterra cede Pendieh in cambio di Zulflcar. La Russia reclama

inoltre Meruchak, ma l'Inghilterra ricusa di farne una condizione sine

que non dell'accordo.

PARIGI, 29. - Non è confermata la notizia telegrafata ieri all'Agenzia
Hat>as da Shanghai, circa l'accordo dei plenipotenziari francesi e chi-

nesi su tutti gli articoli del trattato di pace.
I negoziati continuano. Patenôtre ebbe parecchi colloqui con Li-

IIung Chang ed attende risposta alle ultime proposte francesi.

SIGMARINGEN, 29. - Secondo l'ultimo bollettino, il principe Carlo

Antonio di Hohenzollern-Sigmaringen ha perduta conoscenza dalle

ore 9 di ieri mattina, ma, durante la notte, ebbe un leggero miglio-
ramento.

BARCELLONA, 24. - Giunse iersera dalla Plata il postale Regina
MargAeriu, e prosegul oggi per Genova.
LIMA, 29. - Le truppe del governo fecero molti prigionieri nel

combattimento di IIuancayo.
AMSTERDAM, 29. - La Banca d'Olanda ridusse lo sconto al 2 1¡2

per cento.

FIRENZE, 29. - Oggi fu celebrata una messa a Santa Croce pei
morti di Curtatone e di Montanara. Vi assistcvano tutte le autorità

ed un reggimento di fanteria. Alle ore 6 40 pom. veterani, i redu
o numerose associazioni si recarono a deporre corone sul monumento

ai caduti.

BERLINO, 29. - L'imperatore passò una buona notte, ed il suo
stato è migliore. S. M. si presentò alla finestra del palazzo per ri-

spondere alle ovazioni della corporazione dei tornitori.

NOTIZIE VARIE

Benelleenza - Leggiamo nel Corriere Mercantile di Genova che

il marchese Guido Balbi Piovera, in occasione del suo matrimonio,
ha offerto lire 1000 agli Asili infantili, e 250 all'Istituto dei ciechi.

Per Giovanni Prati - Sulla facciata della casa in cui mori Gio-

vanni Prati il comune fece apporre una lapide marmorea con la se-

guente iscrizione :

« In questa casa morì - Addi IX maggio MDCCCLXXXIV Giovanni
Prati - Trentino di Dasindo - Che con versi immortali - Cantò le

sventure le speránze le glorie - d'Italia - S P. Q. R. MDCCCLXXXIV.»
Alla cerimonia dello scoprimento intervennero il comm Placidi, as-

sessore della pubblica istruzione, il rettore e alcuni professori della
R. Università, nonchè numerosi coneittadini del poeta.

Per Quintino SeHa. - A Udine, sotto il portico dei locali di

quella Società operaia generale, giorni sono venne collocata la lapido
a Q. Sella, la cui epigrafe è così concepita:
Quintino Sella - Commissario del Re in Udine - Nel 1866- Ap-

pena liberata da straniero dominio - Questa estrema regione d'Italia

- Fondò la Sqcietàgperaia udinese - Da tquti anni invano desides
rata - Memori del beneficio e riverepti Tsoci - Vollero rico

dare con durevole monymento - Il Ïqro presidente onor.ario - E

socio pelpetuo - Nel primo amiVersario della sua morte - 14

marzo 885.

Decessi - Annunziamo col più vivo dolore la morte, avvenuta a

Napoli gioved) scoiso, dell'egregio patriota prof. Buscalione commenda-
tore Carlo di Torino, che fu segretario della Società nazionale presieduta
dal compianto Giuseppe La Farina, direttore dell'Agenzia Stefani, e

console generale di Spagna a Roma finchó S. A. R. il Duca di Aosta

rimase sul trono di Spagna.
-- Ugo zelante ed integro magistrato, il comm. Giuseppe Ferreri;

che fu già segretario generale al Ministero di Grazia e Giustizia e dei

culti, e poscia consigliere alla Corte digcassazione in Rofna, il 29 cor-

rente cessava di vivere in Cuneo, sua città natale, ov'erasi recato per
trovare sollievo al male che da tanto tempo lo affliggeva.

BOUXYMO METEOMCO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 29 magglo.

Stato Stato TEMPERATURA
Staziom del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno , . . . . . sereno - 27,1 13,6
Domodossola.- . . . 114 coperto - 28,9 14,9
atilano. . . . . . . . 112 coperto - 30,7 19,6
Verona . . . . . . , sereno - 29,0 19,5
Venezia. . . , . . . 114 coperto calmo 26,4 19,0
Torino . . . . . . . 114 coperto - 27,8 17,1
Alessandria. . . . . sereno - 28,9 16,0
Parma . . . . . . .

sereno - 28,7 17,2
tIodena . . . . . . . nebbioso - 27,9 16,4
Genova . . . . . . . sereno calmo 25,8 20,5
Forli . . . . . , , . sereno - 26,2 15.8

Pesaro. , . . . . . .
sereno ca'mo 23,1 12,8

Porto Maurizio . , , sereno ca mo 28,6 18,1
Firenze . . . . . . . sereno - 31,9 15,8 -

Urbino . . . . . . . sereno -- 23,0 14,7
Ancona . . . . . . . sereno calmo 24,9 15.7
Livorno. . . . . . . sereno ca mo 21,3 17,3
Perugia . . . . . . .

sereno - 29,5 17,7
Camerino. , . . . . sereno - 23,3 14,4
Portoferraio . . . . sereno calmo 24,0 16,0
Chieti . . . . . . . .

sereno - 23,8 14,2
Aquila. . . . . . . sereno - 26,7 12,0
Roma . , . . . . . sereno - 28,4 17,2
Agnone . . . .

. . . sereno - 25,6 12,8
Foggia . , , . . . sereno - 29,0 14,5
Bari

. . . . . . , . sereno calmo 20,5 14,5
klapoli . . . . . . sereno calmo 26,8 20,5
Portotorres.

. . . . sereno calmo -
-

Potenza . . . , . . . sereno - 23,8 11,3
Lecce . . , , . . . . 114 coperto - 25,1 15,3
Cosenza . . . . . . 1(4 coperto - 25,8 14,0
Cagliari. , , . . . . sereno calmo 28,0 15,0
Tirlolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . .
sereno calmo 24,5 16,5

Palermo... . . . . . sereno calaio 20,4 14,1
Catania . . . . . .

-
.

- - -

Caltanissetta . . . .
sereno

.

- 25,8 12,5
Porto Empedocle. . sereno

' legg. mosso 26,4 14,0
Siracusa. . . . . . . 112 coperto legg. mosso 23,2 17,17
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TElÆGItAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
delPUillelo eentrale di meteorologia 29 MAaero 1885.

Altezza della stazione ==m. 49,65.

'Roma, 29 maggio 1885. 7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

In Europa pressione ancora bassa al nord-ovest, elevata (770) al
sud-ovest della Russia. Mullaghmore, Ebridi 748. Barometro ridotto

In Italia, nelle 24 ore, buon tempo; barometro pressochð stazionario. e mare . 7 7 4 76 7 8

Temperatura elevata al nord e centro. Umidità relativa . 65 27 42 60
.

Stamani cielo sereno, venti settentrionali freschi sulla penisola Sa- Umidith assoluta, 12,35 8,01 11,26 12,75
Vento . . . . . . . N SSW SW W

lentina, debolissimi altrove; baromett'o da 7ô6 a 761 mm. dal nord Velocità in Km. . 3,0 12,5 15,0 3,0
al sud, Cielo.

. . . . . . . sereno cumuli nuvoloso tutto

Mare calmo.
-

ad Ee SE ad E nuvoloso

Probabilità: venti deboli e varii, cielo sereno. OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.C.=29,0;-R. =23,20; I Min. C.=17,2-R.= 18,70.

USTINO UFFICIALE DELLA 80H8A DI COMMERCIO DI ROMA del dì 29 maggio 1885

VALORM - Pazzzi rarrI
CORBI MED I

VALORI

Rendita italiana 5
. . . . . . . . .

i' luglio 1885 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . . i•gennaio 1885 - - - - 95 87 ½ - 95 87 ¼ 95 83 90 20
Detta detta 3 . . . . . . . . .

I aprile 1885 - - -

Certif. sul Tesoro miss. 186044. . . > - - 95 25 - - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
> - - 94 80 - - - - - -

Detto Rothschild. . . . . . . . . . .
i' decemb.1884 - - 99 50 - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
i' aprile 1885 - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
i' aprile 1885 500 500 470 > - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . .
» - 500 5 to -

- - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . .
> 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .
i' gennaio 1885 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1010 1080 > - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . .
> 500 2.50 - - - - - 699 25 -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . .
> 500 400 - - - - - - -

Obbl. Società Immobiliare.
. . . . . . i' aprile 1885 500 500 - 500 » - - - - -

Banco di Roma
. . . . . .

. . . . . . .
i' gennaio 1885 500 250 650 > - - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . .
> 250 125 - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . .
> 500 250 - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' aprile 1885 500 500 470 > - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
i' gennaio 1885 500 100 - - - - - -

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Soc. Acq. Pia a arcia (az. stam.) 1° gennaio 1885 500 500 1440 > - - - - - -

Detta Certificati provv. . . . . . . .
- 500 fö0 - - - - - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .
» 500 250 535 » - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' gennaio 1885 500 500 1592 > - - - - - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
> 500 100 1375 » - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

- 150 150 - - - - - - e
Ferrovie Complementari. . . . . . . .

- 250 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . . l'ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
i' gennaio 1885 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. .
- 500 br0 - - - - - - -

Az. S. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em. - 500 500 - - - - - - -

Obbhgazioni dette . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - .-

Azioni Immobiliari. . . . . . . . . . . i•gennaio 1885 500 2e2 718 > - - - - - -

Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 230 431 » - - - - - -

Sconto C A MB I
Pazzzi PazzzI PazzzI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NO3HNALI

Randita Ttalinna 5 0/0 Il' gennaio 1885) 95 80, 95 87 1|: fine corr. -

8 OIO Francia . . . . . 90 g. - - 99 50
96 20 fine pross.

Parigi . . . . . . chèques - - -
Banca Generale 599, 599 50 fine corr. - 602 fine pross. . -

2 Oi0 Londra. . . . . . c

- - 25 19
Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

Vienna e Trieste 90 g. - - - del Regno nel di 28 maggio 1885:
Germania . . . . 90 g. - - -

Consolidato 5 Ol0 lire 95 830.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in oorso lire 93 060.

Soonto di Banca 5 0¡O. - Interessi sulle anticipazioni 5 0¡O• Consolidato 8 010 (nominale) lire 62 250.
Consolidato 8 0[0 (id.) senza cedola lire 60 960.

Il Bindaco: A. PImax• V. Taoccur, yesidente.
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Il Fill & (li Î&CÈIl28 la provvigione minore, sempre che sia o almeno uguale a quella portata
dalla scheda Mimsteriale.

Avvisfo Asta er deUopaccio aWingròsso
In esecuzione dell'árticólo 87 Èel regoladento pel servizio di deposito e di

vendita dei- sali e tabacchilavorati, approvato con ,R. decréto á novembre
871, num. 549, e modificãto col IL decreto 22 luglio 1880, num. 5557, devesi
procedere nella via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio
all'ingrosso det haÏi e tabacchi in Bardi, nel circondario di Fiorenzuola, nella
provincia di,Piacenza.
A tale effetto nel giorno i giugno, anno 1885, alle ore 10 antimeridiane,

sarå tenuto negliiflici dell'Intendenza-di finanza in Piacenza l'appalto ad
offerte segrete.
Lo spacció suddetto.deve levare i sali dal magazzino di deposito in Pia-

cenza, ed i tabacchi dal'magazzino di depositi in Piacenza.
All'esercizio dello spaccio va congiunto il diritto della minuta vendita dei

generi di priyativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni Iier le rivendite dei iäli e tabacchi.
Al medesimo sono.assegnate n. 25 rivendite esistenti nei seguenti comuni

e frazioni di cornuni:
Bardi n. i - Casanova - Costa Geminiana - Credarola - Gravago -

Grezzo - Sidolo - Stradella - Cereseto - Cornolo - Illica - Masanti -
Scopolo - Boccolo dei Tassi - Pione - S. Giustina - Boecolo della Noce
- Pedina - T&Yerne - Metti - Pozzolo - Vezzolacca- Pezzola - Tosca
- Varsi.

La quantità presuntiva delle vendite annuali presso lo spaccio d'appaltarsi
ylene calcolata:

a) Pel sale Comune,macinäto, raffinato, quint. 1000 00 pel val. di L. 85,640 >

Pastorizio . . . . . . . » 40 09 » » 481 08

R delibératario, all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro;próprio la dotazione assegnata. per . la gestione dello

spaccio, oppure:di richiederla a fido, indicando in guest'ultimo caso il modo

con cui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
lato d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amminintrazione a ga-
ranzia dennitiva degli obblighi contrattuali.
Sark ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-

basso non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli

avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta l7/ficiale
del Regne, le spose per la stipulazione del contratto, e rispettive copie, le
tasse governative e quelle di registro e bollo.

Piacenza, addi 23 maggio 1885.
L'lntendente: A. PAVESI.

Offerta.
< Io sottoscritto mi obbligo di assumere la gestione dello spaccio all'in-

grosso dei sali e dei tabacchi in Bardi, in base all'avviso d'asta (data e

numero), pubblicato dall'Intendenza delle finanze in Piacenza, sotto l'esatta
osservanza del relativo capitolato di onere e verso una provvigione di lire
(in lettere e cifre) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei sali, o di lire
(in lettera e cifle) per ogni cento lire del prezzo di vendita dei tabacchi.
« Unisco i documenti richiosti dal suddetto avviso. »
< 11 sottoscritto N. N. » (Nomo e cognome e domicilio dell'offerente).
Al di fuori: « Offerta pel conseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

sali e tabacchi in Bardi. > 6410

b) Pei tabacchi . » 96 00 » » 72,000 >

A cortispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennith, in un importo percentuale
sùl prezzo di tariffa distintamente pei sali e pdi tabacchi. •

Queste progoni calcolate in ragione di lire 11107 per ognicentoliresul
prezzo di acquisto dei sali, e di fire 2 m per ogni cento lire sul prezzo di ac-
quisto dei tabacchi, offrirebbero un annuo redditó lordo approssimativa-
mente di lire 11,218 45.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 10,218 45 e perciò la rendita depurata dalle spese sarebbe di lire 1000, la
quale coll'aggiunta del reddito dell'esercilio di minuta vendita, calcolata in
lire 967 34, ammonterebbe in totale a lire 1967 34, che rappresentano il bene-
ficio dello spaociatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali risulta II dato sue-

sposto relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso hi Di-
rezione generale delle gabelle:e l'Intendenza delle finanze in Piacenza, noxicha
presso il magazzino delle privative di Bardi e la Sottoprefettura di Fioren-
zuola.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato ostensibile presso gli ufflei premenzionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio a determinata:
In quintali 110,47,120 sali pel valore di. . . . L. 6,000
In quintali 7,84,500 tabacchi pel valore di. . » 5,500

E quindi in totale . . . L. 11,500
Itappalto sark tenuto con le norme e formalità etabilite dal regolamento

sulla Contabilith generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno e nell'ora enindicati, in piego suggellato, la
loro oÌferta in iscritto all'Intendenza delle finanze in Piacenza e conforme al
modello posto in calce al presente avviso.
Le offerte per essere valide dovranno :
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per

la gestione e per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante il deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8

del capitolato d'oneri.
11 deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo di Borsa della caph
tale del Regno, diminuito del decimo ;
A. Essere gargntite di altro distinto deposito in numerario per lire 800 da
effettuarsi nella locale Tesoreria per le spesg presumibili di cui all'ultimo
capoverso del presente avviso.
5. Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi:
6; Le ofterte e u di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condiziòni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno
come non avvenute.

L'agghidicazÏono6ayi•h luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

ataþilite dal ripetótd capitolato, a favore di quell'aspirante che avrà richiesta

(t' pubblicazione)
Banca Veneta di Depositi e Conti correnti

IBede in Venezia -- feueeursale in Padova

SOOIETÀ AlWOlWIMA

Capþale interamente versato lire 4,000,000

Assemblea straordinaria.
I signori azionisti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti sono

convocati in assemblea straordinaria che si terrà in Venezia, ad un'ora po-
meridiana, del giorno 21 giugno p. v., nel locale della Borsa, gentilmente
concesso dalla spettabile Camera di commercio, per deliberare sul seguente

Ordine del giorne a
1. Sull'opportunità che la Banca Veneta si costituisca parte civile contro

gl'imputati nel processo penale iniziato presso i Tribunali di Venezia e di

Padova per i fatti che tornarono a danno della Banca stessa e relativo deli-
berazioni;
2. Comunicazioni relative alla citazione prodotta dai sindaci contro i ces-

sati amministratori e conseguenti deliberazioni.
Il deposito delle azioni per avere diritto ad intervenire all'assemblea dovrà

aver luogo, giusta il disposto dell'art. 14 dello statuto sociale, almeno cinque
(5) giorni prima di quello stabilito per l'assemblea, e cioè a tutto 15 giu-
gno p. v., nelle ore d'ufncio:

In venezia, presso la sede della Banca Veneta;
In Padova, presso la succursale id.;
In unano, presso la Banca Lombarda di depositi e conti correnti;
In Genova, presso la Societh Generale di Credito mobiliare italiano.

Venezia, 18 Baggio 1885.
Per il Consiglio d'Amministrazione
Il Presidente: GIACOMO RICCO.

ESTRATTO DELLO STATUTO SOCIALE.

Art. 15. Ogni azionista ha un voto sino a cinque azioni da lui possodate.
L'azionista che possiede più di cinque e fino a cento azioni ha un Voto ogni
cinque azioni, e per quelle che possiede oltre il numero di cento ha un voto
ogni venticinque azioni.
Art. iô. L'azionista può farsi rappresentare all'assemblea, e sark valido a

tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione, purchò il
mandato sia conferito ad altro azionista.

Un mandatario non potrà rappresentare più di venti voti oltre a quelli che
gli appartenessero in proprio.
Il mandatario non potr( rappresentare più di un altro azionista.
Art. 17. L'assemblea non può deliberare in seduta di prima convocazione

se non sonö presenti personalmente o per mandato, come all'articolo prece-
dente almeno trenta (80) azionisti e non sia rappresentata almeno la quinta
parto delle azioni emesse.
Dovranno essere presenti personalmente o per mandato almeno 50 (cin-

quanta) azionisti, rappresentanti due quinti del capitale sociale, per le deli-
berazioni di cui all'art. 26. 6468
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¯BANOA 'I'IBERINA

SOCIETA' AfiOTWIEKA

Capitale sociale lire 15,000,Ò00, diviso in n. 60,000 azioni da lire 250
Capitale versato lire 7,500,000.

A termini dell'art. 5 dello statuto sociale il Consiglio d'amministrazione ha
deliberato la chiamata del sesto decimo di lire 25 su ciascuna azione pel i'lu-
glio 1885.
In esecuzione delle deliberazioni•dell'assemblea generale degli azionisti

24 marzo 1885 il versamento del sesto decimo sark prelevato sull'importo
degli utili sociali dell'esercizio 1884.
Allo scopo di agevolare agli azionisti tale operazione, il riparto spettante

a ciascuna azione, di lire 6 50, sarà pagato contemporaneamente alla anno-
tazione di versamento del sesto decimo, a partire dal 22 giugno prossimo.
Gli azionisti dovranno perció depositare le rispettive azioni con annesso

il vaglia n. 16, accompagnaio da distinta portante il numero dei certifleati,
la quantità delle azioni e la firma del presentatore.
Verrà loro rilasciato uno scontrino di deposito, presentando il quale po-

tranno, dopo tre giorni dal deposito, ritirare i prolirii titoli stampigliati in-
sieme all'importo del vaglia.
Questa duplice operazione verrà esclusivamente effettuata presso:
La sede centrale della Banca. Tiberina, in Torino, via Santa Teresa, n. 11,

e la rappresentanza in Roma della Banca stessa, via del Corso, n. 173.

ôt76Torino, 25 maggio 1885.
IL CONSIGLlO D'AMMINISTRAZIONE.

R. Prefettura della provincia di' Caltanissetta
Avviso c1'Asta.

In seguito alla diminuzione di lire 8 per cento fatta in tempo utile sul pre-
sunto prezzo di lire 15,760, ammontare del deliberamento susseguito all'asta
tenutasi il giorno 7 del corrente mese di maggio per l'appalto del trasporto
giornaliero delle corrispondenze postali fra Caltanissetta e Terranova in tran-
sito per Barrafranca e Mazzarino con servizio speciale fra Pietraperzia paese

Cassetta, Casali e la enddetta via, di proprietà degli etedi di Bracci Andrea
fu Pietro, per l'indennità concordata e depositata in lire trentasettemila

(lire 87,000).
2. Casa posta in Roma, in via del Pellegrino, n. 155, segnata in catasto

rione VI, al numero di mappa 81, confinante con le proprieth Bracci, Opera
pia, Baraini, Casali e la suddetta via, di proprietà di Cassetta mosigaar don
Francesco fu Pietro, per l'indennità concordata e depositata in lire Ventotto-
mila (lire 28,000).
3. Casa posta in Roma, al vicolo del Pavone, nn. 22 e 23, segnata in ca-

tasto rione V, al numero di mappa 543, confinante con le proprieth Cesarini
e il suddetto vicolo, di proprietà di Dominici Luigi fu Antonio, per l inden-
nità concordata e depositata in lire ventottomila (lire 28,000).
4. Casa posta in Roma, al vicolo e piazza Sora, nn. 55, 57 e 58, segnata

in catasto rione VI, ai numeri di mappa 86 e 87 sub. 2, confinanto con le
proprieth Aleggiani, Alessandri, Cassetta, Bracci, Boncompagni, la piazza e

il vicolo suddetti, di proprieth Casali Del Drago monsignor Giov. Battista fu
Raffaele, per l'indennità concordata e depositata in lire centocinquantamila
(lire 150,000).
5. Parte di casa posta in Roma, alla via dei Filippini, nn. 4 a 6, e vicolo

Sforza Cesarini, nn. 7 e 8, segnata in catasto rione V, ai numeri di mappa
562, 565 sub. I, confinante con le proprieth Cesarini, la Confraternita di San
Giovanni dei Genovesi, la Congregazione della Divina Pieth, Bennicelli o il
suddetto vicolo e via, di proprietà di Tartufari Alfredo di Filippo, per l'in-
dennità concordata e depositata in lire centotrentatremila (Iire 133,000).
6. Casa posta in Roma, in via del Pellegrino, nn. 145, 145-A e 140, descritta

in catasto rione VI, ai numeri di mappa 76 e 77, confinante con 16 proprieth
Bonafede Costa, Alessandri e la suddetta via, di proprieth Robert Maria,
Beatrice, Eugenia e Romano fu Felice, per l'indennith concordata e deposi-
Lata in lire settantatremila cinqueeento (lire 73,500).
7. Casa posta in Roma, via del Pellegrino, nn. 158, 158-A e 159, e piazza

Sora, n. 55, segnata in catasto rione VI, al numero di mappa 53, confinante
con le proprieth Chiovenda Aleggiani, Casali, la piazza e il Vicolo sliddetto,
di proprieth Aleggiani Bartolomeo fu Domenico, per l'indennità concordata
e depositata in li_re cinquantasettemila (lire 57,000).
6471 Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

ed il Livio di Pietraperzia, pel periodo dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 1800.

Si previene il pubblico che alle ore 10 ant. del giorno dieci del p. v. mese SOCIETÀ GENERALE PER LE FERROVIE 001IPLEIIENTARI
di giugno si procederà in questo ufficio di Prefettura, davanti l'ill.mo signor
prefetto della provincia, o di chi per lui, col metodo dei partiti segreti, re- SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA - ÛdþitglQ UOTSG‡O lifg Ñ,6ÛÔ,00Û
canti il ribasso di un tanto per oento, al definitivo deliberamento del surri-

ferito appalto a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente in
diminuzione della presunta somma di lire 14,499 a cui il suddetto prezzo
trovasi ridotto.
Perció coloro i quali vorranno attendere al detto appalto, dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in questo ufficio di Prefettura le loro
offerte, escluse quelle per persona da nominare, estese su carta bollata da
lira una debitamente sottoscritte e suggellate.
L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterà il migliore offerente,

qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi, a favore dell'of-
ferente della detta diminuzione del ventesimo.

Avviso di riduzione di capitale e di modificazioni statatarie.
Con decreto del Tribunale civile di Roma, in data 27 aprile 1885, sono

state approvate le deliberazioni dell'assemblea generale degli azionisti della
Società suddetta, tenuta in Roma il giorno 10 novembre 1884, per la rida-
zione del capitale sociale e il cambiamento di taluni articoli dello statuto.
In virtù di tali deliberazioni,
i. Il capitale sociale e stato ridotto a 4 milioni, mediante il versamento di

altri tre decimi per azioni, e la liberazione di queste con 200 lire di versato,
riducendo così il loro ammontare nominale dalle lire 250 alle 200.
2. Sono stati modificati o soppressi gli articoli 4, 5, 7 a 14, 17, 19 a 30,

L'impresa resta vincolata all'osservanza della relativa cartella di oneri del 33, 36 a 40 dello statuto, fra le quali modificazioni vi sono le seguenti:
16 aprile 1885 non che del primo avviso d'asta del 21 detto mese di aprile. a) Sono state soppresse tutte le disposizioni relative alla autorizzazione

Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare i documenti Sovrana, e si è uniformato lo statuto al vigente Codice di commercio, cor-
richiesti dal suddetto avviso d'asta, non che la quietanza di versamento nella reggendo tutte le disposizioni contrarie;
Tesoreria provinciale di Caltanissetta di lire 1600 richieste per adire all'in- b) La durata della Società è stata stabilita ilno al Si dicembre 1980;
canto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi fatti in con c) Le azioni sono state ridotte a lire 200 di valore nominale interámente
tanti o in altro modo. liberate;

La cauzione definitiva a garenzia delfappalto, resta'flesata nella somma di d) Il numero degli amministratori è stato stabilito fra i 5 e i 9.

lire 4000 da vincolarsi nei modi prescritti dall'art. 22 della predetta (cartella e) La cauzione dei consiglieri è stata fissata a n. 250 azioni;
di oneri e dall'avviso d'asta. f) Ogni azionista ha un voto sino a dieci azioni, ed un Voto per ogni
Il deliberatario dovrh nel termine di giorni dieci dalla definitiva aggiudi dieci azioni in piû col massimo di 20 voti;

cazione stipulare il relativo contratto e prestare la cauzione definitiva. g) È stata soppressa la condizione della presenza di 20 azionisti per la
Le spese tutte inerenti al presente appalto, registro, diritti di segreteria, validith dell'assemblea generale;

pubblicazione ed inserzione degli avvisi d'asta nel Foglio degli annunzi le. h) È stato inserito nello statuto che la gestione sociale à sorvegliata, a
gali di questa provincia e nella Gazzetta Uffteiale del Regno, non che tutte norma degli articoli 183 e seguenti del Codice di commercio, da 3 sindaci e
le altre che occorrono, sono a carico dell'appaltatore. 2 supplenti;

Caltanissetta, 25 maggio 1885. i) Per gli utili è stato stabilito che, prelevata dagli utili netti in primo
6464 Il Segretario delegato: LINO D'AYALA. luogo la quota del 5 010 a favore del fondo di riserva, e in secondo luogo la

lWotificazione del Municipio di Itoma coi°gŸo;"s'o' ar: ti .Wi"°c"o'.gi°i ."".°.'e°,-eagggo .Ÿa'n' °ial
e gli impiegati. Dalle somme a distribuirst agli azionisti, per effet della

A senso e per gli effetti dell'articolo.54 della legge sulle espropriazioni per detta quota dell'85 010, sarà detratta quella occorrente al pagamento della
causa di pubblica utilità, 25 giugno 1865, n. 2359, _

quota attribuita ai fondatori per i primi 25 esercizi sociah dal 'precedente
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il statuto approvato con R. decreto 20 giugno 1881.

prefetto della provincia di Roma, con decreti in data 27 maggio 1885, nu- Roma, 26.maggio 1885.

mero 17943, Div. 2', ha autórizzato il Municipio di Roma ad occupare gli Avv. ENRICO SCIALOJA.
Presentato addì 28 maggio 1885, ed inscritto al n. 132 del registro d'ordinestabili qui appresso descritti occorrenti per la prosecuzione di via Nazionale al n. 93 del registro Trascrizioni, ed al n.' 3911883 del registro Societh, voi

dalla piazva Sora al vicolo del Pavone : lume l', elenco 93·.
i. Casa posta in Roma, via del Pellegrino, nn. 156 4 157, segnata in ca* Roma, li 28 maggio 1885.

sto rione VI, al numero di mappa 82, confinante con le proprieth Aleggiani, 6474 Il Cancelliere del 21tibunale di comntercio: L. CENNI.
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PREFETTUR.A DI G·ENÖVA
Amigo di pronunciato ällberamento.

In se iíità allfincanto jenutoef oggi in questa Prefettura, venne provviso-
riamenteideliberato Pappalto della manutenzionese dello spurgo del Fossati,
Condöiß 111stal11 e Gabbioli scaricantisi nel porto di Genova, durante gli
eserati unanzièri i&, 1886-87, 1887-88, col ribasso del quattro per cento
sul firezzo d'às'taq ridof co dalli presunti complesiliva sommidt'lire 29,480
a quella di lig28,252, 80.
Il termine iitile (fatali) un ulteiiore ribasso, non minore lierò del Ÿen-

tesimo del i•áziò di dellbei•af licadrà a meiz di del giorno di venerdi 12
giugno p. v.

Genova, addi 28 maggio 1885.
Per detta Prefettura

6461 Il Consigliere incaricato dei contratti: DE SIMONE.

Proacia di Treviso

GIUNTA MUNICIPALE DI VALDOBBIADENE

Avviso CI'Ast,a.
L'incanto tenutosi il giÒyno 24 maggio corrente essendo riuscito di nessun

effetto,
Alle ore 10 antimeridiano di sabato 6 giugno p. v., nella sala dell'ufficio

municipale, indad il sindaco o chi per esso, si addiverrà col metodo dei

partiti segreti Neanti il ribasso di un tanto per cento, ad una second'asta

per lo

.X.VVISO D'ASTA.
Esserido rimasto deserto il primo sperimento il di 26 stante mese, si pro-

cederk in quàsta Casa comunale ad un secondo inconto il dì 15 giugno pros-
simo, per l'afatto della Rifeccia al di là del Bradano e Cugno d'Arsizzo, in

piena conformità di quarito fu dichiarato col precedente avviso del di 10 vol-

gente, e con la sola avvertenza che si farà luogo all'aggiudicazione quando
anche non vi sia che un solo offerente.

11 törmine utilejer Ïe offerte non minori del ventesimo, in aufnento del
p16ezzo di aggiudicazione, sc3drà alle ore 10 antim. del giorno a successivo

mese di luglio.
Matera, 30 maggio 1885.

. Visto -- IL SlNDACO.
0456 Il ßegretario comunale: F. PADOVANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

PREFETTURA DI MODELTA

AYVlSO D'ASTA per l'appalto della fornitara delle lane occor-

renti al Lanificio nella Casa correzionale di Saliceta ßan Giu-
liano presso Modena.
Si previene il pubblico che alle alle ore 12 meridiane del giorno di mer-

coledì 10 giugno p. v. si procederà in quesa Prefettura e dinanzi all'ill.mo

sig. prefetto, od a suo speciale delegato, all'incanto e deliberamento della

fornitura suaccennata, divisa in otto lotti, descritti nella tabella sottostante,

ed in base ad apposito capitolato a stampa in data 1° maggio 1881 e relativi

campioni, ostensibili a chiunque in questa Prefettura nelle ore d'ufficio.

Avvertense:

Appalto deif lavori riferibili alla ricostruzione della testata destra
e rispetti accosso del ponte sul Piave, fra Fener e Segusino,
nonchè aÍla formazione di palificata per l'imbasamento delle
stilate preesistenti, e che furono asportate dal fiume, e di

quelle di aggiunta proposte per la ricostruzione del suddetto

ponte, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 75,424 84.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare nel suddetto ufficio le loro offerte, escluse
quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da una lira) debi-
tamente sottoscritto e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quegli
che risulterå IFmigliore offerente, qualunque sia il numero delle offerte,
purciò ala stato supeiaí o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito

dalla scheda ufReiale
L'impresa täsg co t alPosservanza del capitolato generale a stampa,

appr'ovato e i decreto Ministeriale 31 agosto 1870, per gli appalti dei lavori
pubblici per cinto dell état e di quello speciale in data 31 maggio 1884,
colle modiûcaioni éd árticoli aggiunti a quest'ultimo in data 10 marzo 1885,
ed a quelle résultanti dalla nota 12 marzo 1885, n. 425, dall'uñicio del Genio
civile di Treviso, direttay quest'illustrissimo signor prefetto, visibili assieme
alle altre carte e disegni del progetto in questa segreteria municipale.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di giorni centottanta lavora-

tivi, decorribili dalla data della regolare consegna.
Per essere ammessi all'asta, i concorrenti dovranno presentare il certifi-

cato di aver vèrsato nella cassa dell'esattore comunale di Valdobbiadene il

deposito richiesto per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate
offerte con depositi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire :
a) Un certificato,di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto il quale sia

stato rilasciato da non piii di sei mesi, ed assicuri che il concorrente o la

persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua
vece i lavori, lut le cognizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e la

direzione del lavori di cui nel presente avvisq.
La cauzione provvisoria per concorrere alPasta à flesata in lire 3600, e

quella definiti in un decimo della somma contra#uale, la prima da farsi in
numärario e la adeonda anche in cartelle al portatore del Debito Pubblico

dello Stato aLyalèreÊBorsa nel giorno del deposito.
Il deliberatarlo dovrà nel termine di giorni dieci successivi a quello della

superióre appinaziorie della delibera, stipulare il relativo contratto.
.

11 termine util(per présentare in quest'uflicio municipale offerte di ribasso
sul prezzo dehberato non inferiori al ventesimo resta stabilito, a termini ab-

breviati, per il giorno 12 giugno p. v., ad un'ora pomeridiana, e nel giorno
17 giugno p. v. ayrk luogo l'incanto defluitivo.
Le spese tuttŠinerenttall'appalto e quelle di registro sono a caËico del-

I'appaltatore.
aldobbiaderie, li 29 maggio 1885.

Per la Giunta municipale - N ßindaco: FABRIS.

6484 E Segretario: G.VERGERIO.

i. La durata dell'appalto à stabilita dat 1° luglio 1885 al 30 giugno 1886.
2. L'asta sarà tenuta separatamente per ogni lotto, nello stesso giorno, col

metodo dei partiti segreti recanti il ribasso .li un tanto per cento sull'am-

montare complessivo di ogni lotto, e sotto l'osservanza delle formalità pre-

scritte dal vigentes regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto, dovranno nel detto
giorno ed ora presentare in questo uffizio le loro offerte, estese su carta bol-
lata da una lira debitamente sottoscritte e suggellate.
3. L'appalto sarà quindi deliberato a quello che risulterà il migliore offe-

rente, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-

bilito dalla schega Prefettizia.
4. Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare con appositi certificati la loro

idoneita e responsabilità, e presentare un certificato di avere depositato in
una Cassa di Tesoreria provinciale la somma equivalente al 3 per cento del-
I'importare del lotto o lotti ai quali vogliono concorrere, avvertendo che non
saranno accettate offerte con depositi in contanti od in altro modo.
5. Il deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corri-

spondente al 5 per cento del montare della sua impresa, mediante vincolo

di cartelle nominative del Debito Pubblico dello Stato, valutate al corso di

Borsa, o col deposito di titoli al portatore dello stesso Debito, oppure del

corrispondente capitale nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
6. Se nel termine di dieci giorni dalla delibera definitiva il deliberatario

non si presentasse a stipulare il contratto, o non prestasse la voluta cauzione

definitiva, perderà il deposito di ammissione all'incanto, il quale cederà ipso
jure a beneficio dell'Amministrazione.
7. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ri-

basso, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni dieci successivi alla
data dell'avviso di seguito deliberamento, che verrà pubblicato da questa
Prefetturd.
8. Tutte le spese d'asta, di contratto, di registro e copie autentiche nel

numero prescritto sono a carico dell'assuntore, il quale dovrà fare in prece-
denza del contratto un apposito fondo presso la Tesoreria provinciale.

Tabella delle materie e dei prezzi di fornitura.

della fornitura

MATERIE

Chil. Lire Lire Lire

1 Lana merinos bianca di prima qualità .

1000 5 » 5,000 5,000
2 Lana Merinos bianca di seconda qualità .

3000 4 50 13,500 13,500
3 Lana agnellina bianca f1na .

.
. .

.

1000 4 40 4,400 4,400
4 Lana d'America giallognola . . . . .

1000 4 10 4,100 4,100
5 Lana bianca corta . . . . .

.
. .

1000 3 25 3,250 3,250
6 Lana di concia bigia fina

. . . . . 14000 2 50 35,000 35,000
7 Lana bianca ordinaria di concia . . .

6000 3 » 18,000 18,000
8 Lana moretta ordinaria di concia . . .

5000 2 » 10,000 10,000
Dalla Profettura di Modena, addi 30 maggio 1885.

6487 h Segretario : G. CAVAZZUTI.
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Intendenza di Finanza di Mantova BANCA POPOLARE COOPERATIVA IN CASTELFRANCO NELL'EHILIk
Avviso per enigIloria.

Nell'incanto tenuto oggf inquesta Intendenza, giusta l'avviso 29 aprile p. p.,
guinero 67084196, venne deliberato lo appalto dello spaccio all'ingrosso delle
privative in Bozzolo per la indenníta di lire 2 50 per ogni cento lire sul
prezto di acquieto dei sali, e per quella di lire 0 50 per ogni, cento lire sul
prdzzo di acquisto dei tabacchi.
Si fa noto pertanto che 11 termigo utile per presentare la offerta di ulto-

riore ribasso non inferiore al ventesimo dei due suindicatiprozzididelibera,
andra a scadere 11 giorno 9 (nove) giugno p. V., alle ore 2 pomeridiane; e
che la offerta stessa sarà ricevuta da questa Intendenza assieme alla prova
dell'eseguito dèposito di lire 1200, ed al documento comprovante la capacitàgiuridica nell'offerente di obbligarsi.

Ifantova, 25 maggio 1885.
ôti8 .L'Intendente iF. GIORCELLI.

AVVISO.
In seguito a decreto del Tribunale civile in data 16 corrente, col quale

viene ordinata la nuova nomina dei sindaci, non avendo quelli eletti nel
giorno 20 gennaio prossimo passato raccolto la maggioranza voluta dall'arti.
colo 134 del Codice di commercio, il Consiglio- di amministrazione, con delf-
bera del 20 maggio, ha determinato di convocare l'assemblea generale dei
soci.

Invito perció la 8. V. ad intervenire nel giorno di domenica 14 giugno 1885,
alle ore 11 äntimeridiano, nella sala comunale, gentilmente concessa, per
esaurire il seguente

Ordine del giorno a

i. Comunicazioni della presidenza ;
2. Nomina di tre sindaci effe#ivi e due supplenti;
8. Nomina di un consigliere in surrogazione del signor Tagliarini Giuseppe,

rinunciatario.

Notilleazione del Hualeipio di Roana

causa di pubblica utilith, 25 giugno 1865, n. 2359.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse, qualmente
il prefetto della provincia di Roma, con decreto in data 27 maggio 1885,
num. 17942, Divisione 2', ha autorizzato il municipio di Itoma ad occupare gli
stabili qui appresso descrittioccorrenti per la prosecuzione di via Nazionale
dalla iazza Bora al vicolo del Pavone.P
1. Cina posta in Itoma, in piazza e vicolo Sforza Cesarini, ai an. 9 a 12,

descritta al censo rione V, al numero di mappa 563, confinante con le pro-
prieth Tartufari,.la Congrdgazione della Ðivina Pieth, la piazza e il Vicolo
suddetto. - Casa come sopra, al vicolo del Pavone, nn. 17 al 21, descritta
al.catasto rione V, al numero di mappa 542 sub. 2, confinante con le pro-
pi•ieth Picconi, Dominici, Sforza Cesarini fidecommisso la suddetta piazza e
vicolo di proprieth Sforza Cesarini duca D. Francesco fu Lorenzo, per l'in-
dennità concordata e depositata in lire centotrentamila (lire 130,000).

. Casa posta in Roma, al vicolo del Governo Vecchio, nn.19 e 20, segnata
in catasto rione VI, al numero di mappa 71, confinante con le proprieth Costa,
Chuciani e il suddetto vicolo di proprietà di Casimiro Forlani fu Camillo, per
l'Indènnità coricordata e depositata in lire dodicimilaottocento (lire 12,800).
S. Casa posta in Roma, al vicolo del Governo Vecchio nn. 17 e 18, se-

gnata in catasto rione VI, al numero di mappa 70, confinante con le pro-
riag} m·lani, Alannandri RnhArt ad il vinnin anddaffn di penprinth ('rneinni
Teresa di Antonio, per l'indennità concordata e depositata di lire sedicimila-
cinquecento (lire 16,500).
4. Casa posta in Roma in piazza Sforza Cesarini, nn.13a18 e piazza della

Chiesa Nuova, inn. 36 e 37, segnata in catasto, rione V, al numero di mappa

Castelfk·anco, 25 maggio 1885.
Pol Consiglio d'amministrazione

6473 Il Presidente: FRANCESCO RUSCONI.

Intend.enza di F.ina.nma in Caserta
Col presente avviso viene aperto il concorso pel coliferimento della ri-

vendita n. ..., situata nel comune di S. Maria Capua Yetere, assegnata per là
leve al magazzino di S. Maria Capua Vetere, e delpresunto reddito lordo di
lire 852 83.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto del 7 gennaio 1875,

a. 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

glese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta (7/ficiale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona coni
dotta, della fede di specchietto, dello stato di famiglia e del docutnenti compro-
vanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
Caserta, addì 2ô maggio 1885,

6437 L'Intendene: S. DE CESARE.

Provincia di Holise
Comune di San Martino in .Pensilin

564, confinante con le proprietà della Chiesa e Confraternita di S. Giovanni
dei Genovesi, Tartufari, Cesarini e le suddette piazze di proprietà della Con-
gregazione della Divina Pietà di S. Gregorio a ponte Quattro Capi, per l'in-
dennità concordata e depositata di lire 165,000 (centosessantacinquemila).
5. Casa posta in Roma al vicolo del Governo Vecchio, numeri 14-A al i6,

e Vicolo Sora, nn. 59 a 64, segnata in catasto rione VI, ai numeri di mappa
68, 69, 88, 89 confinanti con le proprieth Casali, Bonatede, Robert, Costa, Cro-
ciani, e li suddetti vicoli di proprieth Alessandri Luigi, Maria e Giuseppe fu
Pietro per l'indennità concordata e depositata in lire 275,000 (duecentosettan·
tacinquemila).
6. Casa posta in Roma in via del Pellegrino ai nn. 150 al 152, segnata in

catasto, rione VI, al numero di mappa 79, confinante con la proprieth Opera
Pia Baraini, Bonafede, Casali e il vicolo suddetto di proprieth Boncompagni
Ludovisi Principe di Piombino D. Rodolfo fu Antonio per l'indennità concor-
data e depositata in lire 66,000 (sessantaseimila).
602 Il /f. di Sindaco: L. TOORLNIA.

AVVISO D'ASTA.
Si rende noto che nel giorno 19 giugno corrente anno alle ore 12 meri.

ridiane su questo palazzo comunale, innanzi alla Giunta municipale, assistita
dal segretario del municipio, si addiverrà a pubblico incanto nei modi e colle
forme prescritte dal vigente regolamento sulla Contabilità generale delló
Stato per l'aggiudicazione dell'appalto dei seguenti lavori:

1. Costruzione di tutte le strade interne nell'abitito del co-
mune;

2. Costruzione di nuovo cimitero;
3.lRiparazioni alle fontane sorgive.

L'asta avrà luogo per offerte a schede segrete sul complesslyo prezzo di
lire 110,000 risultante dai relativi progetti d'arte e capitolato d'oneri.
Il termine utile pei fatali, avendo luogo l'incanto, viene fissato pel giornŠ

4 luglio.
Per essere ammesso all'asta dovra ciascun concorrente ·

Intendenza di Finanza in Caserta
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. i, situata nel comune di Carinola, assegnata per le leve al magazzino di
Sessa, e del presunto reddito lordo di lire 957 61.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2336 (Serie 2·).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del Re-

gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarle della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prevente avviso staranno a carico del

enngessionario.
Caserta, addi 26 maggio 1885.

6486 L'Intendente: S. DE CESARE.

i. Dimostrare con apposito certificato di data non anteriore ai sei mesi
spedito da un ispettore od ingegnere direttore dol- Genio civile in attività di
servizio, la propria perizia nell'eseguimento delle opere chat intende intra-
prendere;
2. Fare un deposito di lire 4000, quale cauzione drovvisoria nella Tesore

ria del comune in numerario od in biglietti delI& Banca Nazionale, oppuri
in cartelle del Debito Pubblico consolidato 5 010. Tale deposito verrà resti-
tutto terminata la procedura degli incanti, salvo quello spettante all'aggia"
dicatario, che rimarrà presso l'Amministrazione finchè non siasi stipulato 11
contratto d'appaito e prestata dal deliberatario medesimo la cáupione defini
tiva, giusta gli articoli òt, 63, 64 ed 84 del regolamento 25 novembre 1866
num. 338i.
II termine pel completamento dei lavori è di anni due.
I progetti'd'arte col relativo capitolato d'oneri resterannd depositati nella

segreteria del comune in tutte le ore d'uflicio.
Dal Palazzo comunale, li 26 maggio 1885.

Per la Giunta
Il ßindaco ff.: VINCENZO SASSI.

6478 Il ßegretario comunale: Fa.IPPo Up FALco.
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DIREZIONE DEGLI MAMENTI R. refettura della Payincia di Caltanissettg
del seconil BIpartimeist Marittinio .Avviso d'.Ast,a.

proiviaorio deliberamento. In seguito alla diminuzione di liro 8 per hento fatta in tempo utile sul pre-
Si notiËea clië h IP GAñto pubblico tenutodi résso questa Direzione; il sunto prezzo di lire 11270, ammontare del deliberamento susseguito all'asta

gioí•no 26 correntá¾need, giusta l'avviso d'ailta in data H detto mese, per
tenutasi il giorno 7 del corrente mese dí maggio per l'appallo del trasporto

rappalto d lla fornitura in queàto Dipartimento di giornaliero delle corrispondenze postali fra Caltanissetta e Piazza Armerina,
seguendo l'itÍnerario di Ponte Capo d'Areo e della via Nazionale detta dellaTes diversi, per la complessiva somma di lire '73,322 50, Ramata pel periodo dal i' luglio 1885 al 3û giugno 1890.

Venne lo stesso govvisoriamente aggiudicato mediante l'ottënuto ribasso Si previene il pubblico ehe alle ore 10 ant. del giorno 10 del p. v. mesedi lirgg20ger cento, per cm l'importare suddetto si riduce a lire 70,976 18· di giugno si procederà in questo ufficio di Profettura davanti l'Illmo signorEppercÍ si recali pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo Prefetto della provincia, o di chi per lui, col metodo dei partiti segreti re-tile di presàntare offerte di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo canti il ribasso di un tanto per cento, al definitivo deliberamento del surri-

om)nde 5 gi o y s ir o q
a nonms hm oa ferito appalto a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente in

cettata offer 1. diminuzione della presunta somma di lire 10368 40 a cui il suddetto prezzo

Le õfferte d vranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire trovasi ridotto.
1800 in numerario od in cartelle del Debito Pubbhco al portatore, valutate Perciò coloro i quali vorranno attendere al detto appalto dovranno, negli
al corso di Borsa· indicati giorno ed ora, presentare in questo ufReio di Prefe#ura le loro of-
Le stesse offerte potranno pure essere presentate al Ministero dellaMarina o ferte, escluse quelle per persona da nominare, estese su carta bollata da lira

ad una delle Direziom degli armamenti del i Dipartimento marittimos una, debitamente sottoscritte e suggellate.
ei fantal er ,esääre hitfe li atquesf Direki6ne prima L'impresa sarà quindi deliberata a colui che risulterk il migliore offerente,

Le condizioni dell'appaltSusono vi ibilt nelPufucio di questa Direzione, qualunque
sia il pumero de' partiti, eti in difetto di questi a favore dell'offe-

nonche presso il Ministero della'Marit a e Direzion degli armarnenti di Spe. rente della detta diminuzione del ventesimo.
zia e Venezia. L'iinpresa.resta vincolÀta all'osservanza della relativa cartella di oneri del

Napolk 29 maggio 1885. . 16 aprile 1885, nonchè del primo avviso d'asta del 21 detto mese di aprile.
6457 12 Begre la Direzions NTONIO MEROLA, Persessere animessi all'asta i concorrenti dovranno presentare i jocumâåii

..i l '. .1.1 .....I.1..li.............1'....I,. nnnohh la ryniatanyn gli vm•œnmanin un11e
26pubblicazione) (2· pubbidone) Tesoreria provinciale di Caltanissetta di lire 1150, richieste per adire all'in

SVINGpLO DTCAUZIONE NOTARILE. * AVVISO• canto, avvertendo che non saranno accettáte offèrte con depósiti fattiin con-
I sigrio $Lehne ed AdeliÀii CMo AN'illustrissimo si President

tánti o in altro modo.

d al a e a
rs ici del le civile

La cauzione dennitiva a garenzia dell'appalto resta fissata nella somma di
Trlbunale civile di Novara addi 14 Con sentenza di questo Tribunale lire 3000, da vincolarsi nei modi prescritti dall'art. 22 della predetta cartella
aprile 1885 la domanda di svincolo della del 29 febbraio 1884, passata in cosa di oneri e dell'avviso d'asta.
cauzione prestata per l'esercizio nota- udicata, fu autorizzata la vendita H deliberatario dovra nel termine di giorni dieci dalla dennitiva aggiudi.

i ne o te orm4oc P ete RI edy cazionã stipularo Ìl relativo coÀtratto e prestare la cauzione definitiva

Galliate, deceduto il 27 gennaio 1878 i oupero di tasse e penalità di re- Le spese tutte inerenti al presente appalto, registro, diritti di segreteria,
Galliate, 15 maggio 1885. gistro nonchè di spese iziali nella pubblicazione ed inserzione degli avvisi d'asta nel Foglio degli annunzi le-

6241
*

LEONE Û¾IODINI. 80 ma CO þÎOMI • gali di,questa provincia e nella. Gazzetta.l7/ficiale del Regno, non che tutte

della leggemode, occorre che il Tri- le altre che occorrono, sono a carico dell'appaltatore.
AVVISO· n bunale alitorizzi cou prqvvedimento Caltanissetta, 25 maggio 1885.

Ad istanza di Sua Eminenza reve- ànalogorlo sviticolð del titolo di ren- 6463 Il Segretario delegato: LINO D'AYALA.
rendissima il cardinale Raffaale Mo dita intestato,a Priante Francesco in

e e
, do cil nin oË hMI hemlan l'a re i INTElfDENZA DI FINANZA IN ROMA

mero 11.6, presso lo studio del proeiz• corri al n. 161470 dellaigik
ratore signor Angelo AngelinFRota, direzi e di Napolt - ÀVVISO D'ASTA per appalto dellajornitura di quintali trecento
lo sottoscritto usciere addetto al Lagonegro,.20marzo 1885. di assenzio raniano olverizzato.

R. Tribunale civile e correzionále di u procuratore: Pedele Zaccara. Ë
Roma,•ho notifleato per ogni effetto di .Presentatà a 29 detto. - N. 289 di Essendo stata presentata in tempo debito un'offerta di ribasso sul prezzo
legge al signor Gustavo Cianigerede cronologico pel provvedimento di Dub- di aggiudicazione per l'appalto della fornitura di quintali 300 di assenzio ro-
dena defunta Elvira Lupi sua consorte, blicailoney A. Campfei• mago polverizzato, da consegnarsi in uno dei magazzini della Manifattura dei

sofr m cil o o Am cisŠzi c
tabacchi in Roma, si fa noto che nel giorno 15 giugno prossimo, alle ore 3

York,Mla Quarandina Cliston blicazione di rito, pomeridiane, presso la Intendenza di Roma, sarà tenuto un ultimo definitivo
una sentenza resa dal Trib 6214 Il canc. - A. CAxPrest. incanto col metpdo delli candèla vergine.
di Roma, rima sezione, 19 à C L'appalto incomincierà il l' ottobre 1885, e terminerà il Si marzo 1887.

7 11ase at i2n7 i secutiva A 1 I I TA. L'appalto avrà luogo con le norme e le formalità etabilite dal vigente re-
li 30 detto, con cui furono condan- Si rendo not che avanti il R.'Tri- golamento di Contabilith generale, e alle condizioni indicate nell'apposito
nati Giulia ed Ersilia Lupi, .nonché htmale, di Velletri, nell'udienza del capitolato, visibile presso la dinsione quinta della Direzione generale delle
Federico, Adele Lupi, tanto in nome i' luglio 1885, si procederà all'incanto gabelle e presso la Intendenza di finanza di Roma, appo la quale i concor-
proprio, quanto come madre e tu- deglit infrascritti, fondi posti in Ser- renti alPasta potranno pure esaminare il campione dell'assenzio che dovrà
trice delle minorenni Emilia, Elvira moneta e suo territorio in un solo lotto di ti elle
ed Amalia Lupi e dell' interdetto suliprezzo elevato in perizia di lire poi servire po n consegne.

Romeo Lupi, nella qualità di eredi del 6039 53 e nel cãso non vi fosiero offe- I concorrenti all'asta, nel giorno e nell'ora sopraindicati, dovranno presen-
fu Luigi Lupi al pagamento dOlire renti sarà proseguito l'incanto stesso tare al funzionario che la presiede:
28,361 74 per titoli dei quali alPistinza in,quattrolotti in cálce descritti e colle i. La quietanza del deposito fatto in una Tesoreria del Regno della
ed allo se da tassarsi meno il com- condizioni es se nel bando ad somma di lire millecinquecento, in numerario o in rendita pubblica italiana,

rÎament os'te op
e - Mpatro da a calcolata al corso médio della settimana precedente quella de1Ì'incanto.

appello e senza cauziorie, non che d ottobre -1884 a danno di Pizi don Ste. 2. Un documento legale comprovante la capacità di obbligarsi,
un'orMunnwn di itmzioni e spese rila- idstokaltris L'asta sarà aporta al prezzo di lira i 09 (lira una e centesimi nove) al chi-
sciata dal consigliere presidénte dele- f (is lotto). Casa'di abitazione nell'in- lograntma.
gato R Corpi, 11 15 luglion1875,3rl- torno di'Sermoneta, inviadellayalle, Le offerte di ribasso non potranno essere inferiori di due centesimi di lira
lasciata in forma esecutiva li 22'detto n.4 lire 2200.
dal vicecancelliere Carlo Pagnoncelli, lotto)." Térreno vignato, canne- per ogni chiÌogramma.
colla quale tassa la nota die speso e e seminativo in contrada Pozzo Non saranno accettate offerte condizionate o riferentisi ad offerte di altri
funzioni di che trattasi per:Ja 'somma Vione, Tire 2059 83. aspiranti, oppure per persona da dichiararsi,
di lire 111 85, ed ordina che siá pa- (3 1 t . Terreno seniinativo in con- Seguita l'aggiudienzione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli

eraicofavor ell ttoËmdaiia v ny d ölivato
zo tednen e aspiranti, eccettuato quello del deliberatario che sarå trattenuto a garanzia

Lupi nel nome ecc., non chealulia, Gr'akie, ii óórn¢eedo lire 902 20. degli obblighi contratti dallo stesso deliberatario verso l'Amministrazione.
Adele, Ersilia Lupi, a norma della (4tlotto). Terrenoseminativoincon.. Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico del-
detta sentenza, oltrel'importodelpre- trada-Rio,fe terreno prat.ivo in con- l'appaltatore.
sente decreto, copie, notificapecc. Strada Monte Gallo, nelcompleessivo di - Roma, 28 maggio 1885. •

Rom 28 maggio 1885. . Iire 877 50 6480 L'Intendente : TARCHETTI.
L'usciere Velletri; 23 maigio 1885.
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